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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
Il Liceo Scientifico “ Federigo Enriques” è il primo Liceo Scientifico sorto sul territorio e la sua storia si 

intreccia con quella del rapido ed intenso sviluppo della XIII Circoscrizione.  

Attualmente ha sede in via Federico Paolini, 196 e nella succursale di via Olivieri n. 141. 

Il Liceo Scientifico “F. Enriques” garantisce un’istruzione ispirata ai principi della democrazia e 

dell’uguaglianza ispirandosi a tale scopo ai seguenti principi fondamentali: 

 

l’uguaglianza e la pari dignità nell’erogazione del servizio scolastico, escludendo ogni forma di 

discriminazione; 

l’integrazione di studenti in situazione di particolare difficoltà (studenti lavoratori, stranieri, portatori di 

handicap): 

la realizzazione di attività extrascolastiche e parascolastiche, che contribuiscono a rendere la scuola 

centro di promozione culturale, sociale e civile; 

l’aggiornamento e la formazione, intesi come diritto – dovere per tutto il personale scolastico e compito 

per l’amministrazione 

la libertà di insegnamento dei docenti e la formazione globale degli alunni nel rispetto degli obiettivi 

formativi. 

Il bacino d’utenza dell’Istituto copre una vasta area territoriale e include centri abitati anche al di fuori del 

XXI distretto. 

L’itinerario didattico -formativo finora seguito e quello proposto per il futuro  mira a coniugare la cultura 

scientifica con la cultura umanistica , a potenziare le competenze linguistica di L1 ed L2 , con il concorso 

di tutte le discipline . 

 

Fondandosi su questi principi, il  Collegio dei Docenti, ha orientato i percorsi formativi nei seguenti 

indirizzi di studio: 

 

Liceo Scientifico 

Liceo Linguistico 
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2. STRUTTURE PER LA DIDATTICA  

 
 

SEDE CENTRALE (Via Paolini, 196) 

 

UNA BIBLIOTECA 

UNA PALESTRA 

UN’AULA MAGNA 

UN LABORATORIO DI LINGUE MULTIMEDIALE 

UN LABORATORIO DI FISICA 

UN LABORATORIO DI SCIENZE 

UN LABORATORIO DI INFORMATICA 

UN LABORATORIO MULTIMEDIALE 

 

 

 

     SEDE SUCCURSALE (Via Olivieri, 141) 

 

UNA BIBLIOTECA 

UNA PALESTRA 

UN’AULA MAGNA 

UN LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA 

UN LABORATORIO MULTIMEDIALE 

UN LABORATORIO LINGUISTICO 

UN LABORATORIO DI INFORMATICA 

 

 

    

  SEDE SUCCURSALE (Via A. Da Garessio, 109) 

 

UN LABORATORIO MULTIMEDIALE 

UN LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA 

 

 

 

 

 



 

6 

 

3. FINALITA’ EDUCATIVE 

 
L’attività educativa dell’istituto è finalizzata alla formazione integrale della persona attraverso un insieme 

di relazioni e di rapporti che favoriscano la crescita comune di docenti, studenti, genitori e di tutto il 

personale scolastico. Ci si propone dunque di costruire un clima di forte motivazione al lavoro e di 

cooperazione di tutte le componenti che renda ognuna di esse parte attiva del processo formativo e del 

rapporto educativo. 

In una società complessa, soggetta a continui mutamenti sociali e lavorativi, l’attività educativa 

dell’Istituto si prefigge di essere sempre più polivalente attenta ad un continuo rinnovamento didattico e 

rispondente alle esigenze di una preparazione orientata verso l’acquisizione di abilità intellettuali 

funzionali allo sviluppo di capacità e competenze utili alla prosecuzione degli studi universitari, nel 

mondo del lavoro, nei rapporti con le istituzioni civili e nei rapporti sociali e interpersonali, in un contesto 

sia nazionale che internazionale. 

Tali finalità possono essere ricondotte ai seguenti ambiti: 

 
Etico – Civile 

 
Formare l’uomo e il cittadino educandolo al rispetto degli altri, dell’ambiente in cui vive alla consapevole 

accettazione delle responsabilità civiche e all’osservanza delle leggi 

Coltivare la coscienza che l’appartenenza al proprio Paese non è ostacolo, ma presupposto di piena 

adesione alla Comunità europea e mondiale, che esige impegno concreto per la pace e la solidarietà tra i 

popoli. 

Sviluppare il senso di responsabilità e la formazione di un quadro stabile di valori sociali, quali 

l’uguaglianza, la giustizia, la libertà e la solidarietà. 

Lottare contro ogni forma di pregiudizio e di acritico conformismo per superare preclusioni mentali, 

posizioni preconcette e resistenza al cambiamento. 

Sostenere il processo di transizione all’età adulta, promuovendo la capacità di assumere decisioni in 

modo autonomo e responsabile. 

 

Cognitive 

 
Sviluppo delle capacità di analisi e sintesi. 

Acquisizione dei sistemi concettuali e simbolici con i quali interpretare se stessi e la realtà. 

Conseguimento dei sistemi di organizzazione logica ed espressiva dell’esperienza personale e culturale. 

Comprensione della storia dell’umanità attraverso la storia del pensiero. 

Consapevolezza della complessità del reale e superamento degli stereotipi culturali che ostacolano la 

comunicazione e la convivenza civile. 

Formazione al sapere scientifico attraverso la riflessione sui fondamentali metodi e valori della 

conoscenza scientifica. 

Riconoscimento di percorsi individualizzati che valorizzino le singole personalità. 

 
Socio-affettivo e psico- fisico  

 
Educare i giovani al rispetto delle persone, delle cose e del proprio corpo specialmente nelle scelte che 

hanno conseguenze sulla salute nel senso ampio del termine. 

Accettazione dell’altro e valorizzazione delle diversità. 

Disponibilità a ricevere e formulare critiche e suggerimenti. 

Favorire un corretto senso dell’autostima.Sviluppo armonico e consapevole della propria personalità 

favorendo un equilibrio fisico, psicologico e relazionale. Promuovere la capacità di relazionarsi e di 

interagire con la realtà sociale, economica e produttiva. 
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4. PROFILO DELLA CLASSE  

 
La classe composta di 25 studenti è il frutto della fusione della 2d con alcuni elementi ( 6 ) provenienti 

dalla smembrata 2c, a cui lo scorso anno si è aggiunta una nuova studentessa. I nuovi arrivati non hanno 

avuto difficoltà ad inserirsi, anche per una naturale attitudine di buona parte della classe alla socialità. I 

rapporti tra gli alunni e i docenti sono sempre stati caratterizzati da correttezza e rispetto reciproci. E’ da 

evidenziare il fatto che sia nelle uscite didattiche che nelle attività curricolari la classe ha sempre   avuto 

un comportamento tale da meritarsi due encomi. 

  Gli studenti hanno partecipato al dialogo educativo mostrando un  vivo interesse per l’attività didattica 

svolta e svolgendo con sufficiente regolarità i compiti assegnati. La frequenza alle lezioni è stata per lo 

più assidua, con l’eccezione di alcuni studenti/studentesse.  

  La classe è stata coinvolta in attività progettuali curricolari ed extracurricolari che ha affrontato con 

interesse e partecipazione. Tramite queste attività e, ovviamente, quella più strettamente curricolare il 

consiglio di classe nel suo insieme ha lavorato in modo continuativo per favorire il dialogo educativo e 

l’acquisizione sia di un linguaggio specifico per materia sia di una capacità di valutazione critica degli 

argomenti trattati.  

  I risultati didattici sono stati differenti a seconda, ovviamente, del livello di impegno e partecipazione. 

Per quel che riguarda il raggiungimento degli obbiettivi accanto a un buon gruppo di studenti /studentesse 

dal rendimento ragguardevole, o addirittura ottimo, è presente una seconda fascia, più consistente, dal 

rendimento discreto; ci sono poi alcuni casi di rendimento sufficiente o poco meno.  
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5.  ELENCO DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER     

L’ORIENTAMENTO :  

  

previsti per la classe 3DS - A.S. 2016/17 (ex alternanza scuola-lavoro) 
 

 

Azienda/Ente Descrizione attività/progetto 

LS "F. Enriques"  
Incontro preliminare informativo e formazione 
sull'uso della piattaforma per la gestione delle 
comunicazioni scuola-studente-famiglia 

LS "F. Enriques" - Progetto "Avvio alla 
ricerca storiografica" 

Percorso di ricerca laboratoriale sul tema della 
memoria 

Dipartimento di Diritto ed Economia delle 
attività produttive de "La Sapienza" 

prog.cod.0075 "Giovani e mobilità, sicurezza 
stradale e sport automobilistico" 

Dipartimento di Informatica dell'Università 
"La Sapienza" di Roma 

Progetto "NERD? (Non E’ Roba per Donne?)" 

ASL Roma D Formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro 

BT Centro Linguistico - Scuola di Lingue Attività di traduzione e interpretariato 

Agenzia viaggi "GMP" 
Affiancamento nella conduzione delle attività di 
un'agenzia di viaggi 

ASD Dragon City 
Partecipazione alle attività di assistenza feste e 
pianificazione/realizzazione eventi 

G.S.D. Lido di Roma Basket 
Impresa Formativa Simulata: simulazione di 
gestione di una società sportiva 

Istituto Europeo di Design, area Arti Visive 
Corso "Gli asset fondamentali per il successo di 
un'azienda" 

Associazione culturale Cyberia, Centro 
C.E.A. 

Partecipazione al progetto "Lo sviluppo locale che 
vorrei" 

Associazione Polisportiva Dilettantistica 
"Lyceum Roma XIII" 

Supporto alle attività organizzative e gestionali dei 
corsi, della gestione amministrativa e delle risorse 
umane, affiancamento agli istruttori e ai dirigenti 
sportivi 

Cooperativa CEFES a r.l. Percorso formativo sulle tecniche di primo soccorso 

IMUN - Italian Model United Nations 
Simulazione delle attività tipiche della diplomazia 
adottate nell'ambito dell'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite 

Eni Corporate University S.p.A. 
Corso su tematiche sui sistemi energetici e sulle 

attività di ENI 
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previsti per la classe 4DS - A.S. 2017/18 
(ex alternanza scuola-lavoro) 

 

 

Azienda/Ente Descrizione attività/progetto 

Dipartimento di Ingegneria dell'Università 
Roma 3 

progetto "Provando e Riprovando": fornire gli elementi 
fondamentali dell’attività sperimentale e la loro 

applicazione grazie alla realizzazione di semplici 
esperimenti 

Dipartimento di Matematica e Fisica 
dell'Università Roma 3 

"Professione Ricercatore": la Fisica tra scuola e lavoro: 
full-immersion nel mondo della ricerca a contatto con i 
ricercatori e il loro lavoro 

EF International Language Schools LTD Attività di alternanza all'estero 

Progetto "RAI Porte Aperte" 
realizzazione di un progetto editoriale con la redazione 
giornalistica della RAI 

IMUN - Italian Model United Nations 
Simulazione delle attività tipiche della diplomazia 
adottate nell'ambito dell'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite 

Eni Corporate University S.p.A. 
Corso su tematiche sui sistemi energetici e sulle 
attività di ENI 

 

 

 

 

6.  RELAZIONE DEL TUTOR INTERNO 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ ASL CLASSE V SEZ. D INSEGNANTE TUTOR: MARIO MENTO 

  

La programmazione didattica del Liceo Statale “F. Enriques” prevede, in ottemperanza a quanto richiesto 

dalla Legge n.107/2015, la realizzazione di percorsi di alternanza scuola/lavoro  presso Università, enti, 

aziende o imprese del territorio. Tali percorsi sono intesi principalmente come avvicinamento al mondo 

del lavoro che, rispettando i bisogni individuali di formazione e istruzione, in termini educativi,  si 

traduce essenzialmente nello sviluppo di competenze trasversali come:   - favorire l’orientamento degli 

studenti per valorizzarne le vocazioni e gli interessi personali;   - far acquisire attitudini e atteggiamenti 

diretti all’inserimento efficace nei vari ambiti di una  attività professionale.   

  Ho seguito la classe V sez. D in qualità di tutor per l'alternanza scuola-lavoro per l'intero triennio. Il 

primo anno è stato sicuramente il più complesso in  quanto, dovendo cercare tutti i contatti con 

Università, aziende, enti ed altro l'impegno è stato pressante. Il lavoro è stato ottimizzato grazie alle 

informazioni passate attraverso la piattaforma Fidenia ed io ho avuto la possibilità di controllare i dati  

quotidianamente utilizzando i messaggi per ricordare agli alunni i vari appuntamenti e la modulistica da 

preparare per ogni attività. Per i ragazzi è stato un momento delicato perché il passaggio dal primo 

biennio al terzo anno è stato impegnativo, i programmi e le verifiche sono stati importanti; inoltre spesso 

hanno dovuto raggiungere luoghi lontani dal loro quartiere impegnando l'intero pomeriggio. Il Dirigente 

Scolastico e i colleghi referenti ASL sono stati molto presenti, il passaggio delle informazioni è stato 

continuo, il  monitoraggio da parte loro e da parte mia altrettanto costante. Ogni quesito o dubbio degli 

studenti è stato da me trasmesso immediatamente ai colleghi per arrivare a veloce soluzione del problema.  

Si è deciso insieme ai ragazzi di concentrare il numero di ore di alternanza scuola lavoro nel terzo anno 

completando il percorso nel quarto anno per affrontare al meglio, nel quinto anno, il percorso verso 

l’Esame di Stato. Anche in questo ultimo anno la commissione ASL ha monitorato i ragazzi con me 

affinché tutti completassero il loro monte ore triennale. Il lavoro è stato più tranquillo, praticamente tutti 

hanno finito in netto anticipo i tirocini e/o stage cui si erano iscritti.   
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  Il mio impegno è stato sopratutto quello di monitorare, ricordare appuntamenti, controllare la frequenza 

dei tirocini, raccogliere tutto il materiale utile da consegnare alla commissione ASL e non ultimo 

incoraggiare gli alunni quando si sentivano compressi tra gli impegni di scuola e gli impegni ASL con il 

timore di non concludere il lavoro scolastico nel modo migliore.  Credo e spero che gli studenti si siano 

sentiti, sempre tutelati ed accompagnati durante i loro tirocini  da tutte le figure scolastiche di riferimento. 

L'aspetto  più positivo per i ragazzi è stato sicuramente l'avere preso coscienza che essere stati a contatto 

con ambienti e persone lontane dal loro quotidiano, li abbia portati ad aprirsi agli altri con maggiore 

elasticità, consapevolezza, spirito critico scoprendo così di avere prerogative non considerate in 

precedenza.  

  Va evidenziato  che in terzo la classe ha visitato la mostra “1938 – La Storia” presso la Casina dei 

Vailati, a cura della Fondazione per il Museo della Shoah. Un viaggio attraverso la propaganda di regime 

a favore della razza, che culminerà con le leggi "In difesa della razza" approvate dal Parlamento italiano 

nell'Agosto 1938. Questa attività è parte di un progetto più ampio, ex ASL, ora denominato "Percorsi per 

le competenze trasversali e per l’orientamento", che alcuni alunni della classe hanno seguito. Il progetto si 

chiama "Avvio alla ricerca storiografica: percorso di ricerca laboratoriale sul tema della memoria". 

Riportiamo di seguito il progetto in allegato. 

 

L'insegnante Mario Mento 

 

ALLEGATO: 

 

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

 

PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO (ASL) 

 

1.  TITOLO DEL PROGETTO 

AVVIO ALLA RICERCA STORIOGRAFICA: PERCORSO DI RICERCA LABORATORIALE SUL 

TEMA DELLA MEMORIA 

(responsabile e coordinatrice del progetto Prof. Adriana Boni) 

 

 2.  ISTITUZIONI COINVOLTE:  COMUNE DI ROMA, REGIONE LAZIO, Fondazione Museo 

della Shoah, Museo della Mente, Ecomuseo del Territorio, Museo Storico di Fiume a Roma 

 

3. ABSTRACT DEL PROGETTO 

Finalità: 

 Promuovere una crescita educativa, culturale e professionale degli studenti attraverso l’attività 

laboratoriale; 

 Promuovere l’autonomia decisionale e la capacità di operare per la ricerca di soluzioni ad una 

serie di quesiti (“problem solving”); 

 Operare in un ambiente di “cooperative learning” in cui il docente guida il passaggio dalla teoria 

alla prassi, dal “sapere” al “saper fare”; 

 Acquisire un modello e stile di ricerca storiografica legato alle indicazioni della “ Action 

Research"  (ricerca/azione o ricerca/intervento): - Stesura ipotesi ed obiettivi; - Attuare le strategie 

per auspicare il cambiamento; - Verificare gli effetti dell'intervento; - Aggiustare e riformulare le 

ipotesi e gli obiettivi (Clem Adelman, 1993: Kurt Lewin and the Origins of Action Research, 

Educational Action Research. Vedi inoltre più avanti i "Contenuti"e il "Calendario" degli incontri 

e delle attività).  

 Promuovere  una solida educazione al rispetto dei  Diritti Umani attraverso un itinerario di studio 

e di ricerca sui temi della storia come Memoria individuale e collettiva, legate ai drammatici 

eventi del II conflitto mondiale (La Shoah, Il dramma del confine orientale italiano); 

 Condividere momenti significativi  di questo processo per radicare saldamente negli studenti i 

valori della Memoria collettiva trasmessa dalle memorie individuali. 
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Obbiettivi: 

 Promuovere l’acquisizione concreta di abilità tecnico-pratiche (vedi  "Risultati attesi") con 

proposte formative che utilizzano l’esperienza diretta dei giovani per realizzare interventi e 

prodotti informativi efficaci. 

 Lavorare in continuità con la programmazione didattica e attività progettuale dell’Istituto (POF). 

 Realizzare percorsi personali nell’attività  di ricerca. 

Contenuti: 

1) Saper riconoscere le diverse modalità rappresentative della sofferenza: memoria e luoghi della 

sofferenza.  

Attività: 

 Visita guidata al Museo della Mente. Visita alla mostra permanente sull’Olocausto ‘Aktion’. 

Drammatizzazione di esempi tratti dalla storia, dalle diverse culture e aree di provenienza 

geografica dell’individuo, con il contributo del Centro Ricerche del Museo. 

 Visita/lezione guidata al Museo Storico di Fiume a Roma 

 Visita/lezione guidata e ragionata della Mostra "Le leggi razziali e la Shoah" presso la casina 

Vallati, a cura della Fondazione del Museo della Shoah di Roma, con percorsi conoscitivi nel 

"Ghetto" 

 Durante il viaggio d'istruzione a Berlino, visita di: Centro concentrazionario di Sachsenhausen, 

Museo Ebraico, Monumento ai caduti e memoriale della Shoah. 

 Visione ragionata del docu-film "The Eichmann Show: New BBC Film Tells Story Behind Trial's 

Broadcast" e confronto con l'opera di Hannah Arendt “ Eichmann in Jerusalem: la banalità del 

male”. 

 Visione ragionata del film "Nebbia in Agosto" di Kai Wessel  e confronto con la documentazione 

sul progetto "Aktion T4". 

 Visione ragionata del film "Hannah Arendt" di Margarethe von Trotta. 

 Viaggio della Memoria ad Auschwitz organizzato e curato dal Comune di Roma. 

 Viaggio della Memoria ad Auschwitz organizzato e curato dalla Regione Lazio. 

 Incontri laboratoriali:  10 incontri da 3h ciascuno (vedi calendario). 

 Ricerche e attività didattica sul campo attraverso la partecipazione degli studenti ad una serie di 

iniziative d’incontro e di testimonianza, di studio, di visita, di cinema e/o teatro nella città, a cura 

delle Istituzioni intervenienti (vedi "Calendario"). 

 Realizzazione di prodotti di varia natura (cartaceo, grafico, multimediale, teatrale), con utilizzo di 

tecniche diverse (vedi "Calendario"). 

  Preparazione e realizzazione di eventi (vedi "Eventi"). 

2) Sviluppare attività di ricerca su identità e diversità, solidarietà sociale e nazionalismi espresse 

attraverso vari linguaggi (cinematografico, teatrale, letterario):  

Attività: 

 analisi di documenti e testimonianze originali (vedi "Calendario"); 

 attività di traduzione di un capitolo di un romanzo contemporaneo relativo al tema attraverso 

esercitazioni pratiche, ricerca ed elaborazione di strategie e risoluzioni traduttive (vedi calendario)  

 

Destinatari del progetto  

IV D 26 studenti IV A/L  21 studenti III D 25 studenti III AL 22 studenti  

 

Risultati attesi dall'esperienza di Alternanza  

Premesso che "All’interno del sistema educativo del nostro paese l’alternanza scuola lavoro è stata 

proposta come metodologia didattica per: 

a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, 

rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula 

con l’esperienza pratica; 

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di competenze 

spendibili anche nel mercato del lavoro; 
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c) favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento individuali; (Dalla Guida Operativa MIUR 2016); 

Considerando inoltre l'alternanza come metodologia didattica finalizzata all'acquisizione delle 

competenze caratterizzanti il profilo educativo e culturale definito per i percorsi di studio presenti nel 

nostro Liceo, il progetto punta a: 

1) espandere il campo delle opportunità di lavoro tra cui orientarsi 

2) sviluppare le capacità di orientamento degli studenti nella scelta universitaria e/o professionale,  

attraverso l'acquisizione di competenze applicative che tengano in conto le vocazioni degli allievi. In tal 

senso, si fa riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche per l'apprendimento permanente per 

quanto riguarda le Conoscenze, le Abilità e alle Competenze: saper comprendere, sapere come 

procedere, saper elaborare informazioni, essere in grado di progettare e realizzare un'attività di 

ricerca storiografica. Di seguito, un breve estratto ragionato: 

Definizioni 

a) “qualifica": risultato formale di un processo di valutazione e convalida, acquisito quando l'autorità 

competente stabilisce che i risultati dell'apprendimento di una persona corrispondono a 

standard definiti; 

b) “sistema nazionale di qualifiche": complesso delle attività di uno Stato membro connesse con il 

riconoscimento dell'apprendimento e altri meccanismi che raccordano l'istruzione e la formazione con il 

mercato del lavoro e la società civile; 

c) “quadro nazionale di qualifiche": strumento di classificazione delle qualifiche in funzione di una serie 

di criteri basati sul raggiungimento di livelli di apprendimento specifici.  

d) “settore" raggruppamento di attività professionali in base a funzione economica, prodotto, servizio o 

tecnologia principali; 

e) “risultati dell'apprendimento"; descrizione di ciò che un discente conosce, capisce ed e in grado di 

realizzare al termine di un processo d'apprendimento. I risultati sono definiti in termini di conoscenze, 

abilita e competenze; 

f)“conoscenze"¨: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. Le conoscenze 

sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto 

del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche; 

g) “abilità"; indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a 

termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono 

descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche 

(comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti); 

h) "competenze": comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacita personali, sociali e/o 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto 

del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e 

autonomia. 

Descrittori che definiscono i livelli del Quadro europeo delle qualifiche 

Ciascuno degli 8 livelli è definito da una serie di descrittori che indicano i risultati dell'apprendimento 

relativi alle qualifiche a tale livello in qualsiasi sistema delle qualifiche. 

Conoscenze:  
Livello 1  

Conoscenze  generale di base  

Livello 2  

• Conoscenza pratica di base in un ambito di lavoro o di studio  

Livello 3  

• Conoscenza di fatti, principi, processi e concetti generali, in un ambito di lavoro o di studio 

Livello 4  

• Conoscenza pratica e teorica in ampi contesti in un ambito di lavoro o di studio 

Livello 5 

• Conoscenza teorica e pratica esauriente e specializzata, in un ambito di lavoro o di studio e 

consapevolezza dei limiti di tale conoscenza 
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Livello 6 

• Conoscenze avanzate in un ambito di lavoro o di studio, che presuppongano una comprensione critica di 

teorie e principi 

Livello 7 

• Conoscenze altamente specializzata, parte delle quali all'avanguardia in un ambito di lavoro o di studio, 

come base del pensiero originario e/o della ricerca; consapevolezza critica di questioni legate alla 

conoscenza all'interfaccia tra ambiti diversi 

Livello 8 

• Le conoscenze più all'avanguardia in un ambito di lavoro o di studio e all' interfaccia tra settori diversi. 

Abilità, Competenze 

•  L1 Abilità di base necessarie a svolgere mansioni /compiti semplici: 

• lavoro o studio, sotto la diretta supervisione, in un contesto strutturato 

•  L2 Abilità cognitive e pratiche di base necessarie all'uso di informazioni pertinenti per svolgere 

compiti e risolvere problemi ricorrenti usando strumenti e regole semplici 

•  Lavoro o studio sotto la supervisione con una certo grado di autonomia 

•  L3Una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie a svolgere compiti e risolvere problemi 

scegliendo e applicando metodi di base, strumenti, materiali ed informazioni 

• Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o dello studio; 

• adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione dei problemi 

•  L4 Una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie a risolvere problemi specifici in un campo di 

lavoro o di studio 

• Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, di solito 

prevedibili, ma soggetti a cambiamenti; 

• sorvegliare il lavoro di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il 

miglioramento di attività lavorative o di studio 

•  L5 Una gamma esauriente di abilità cognitive e pratiche necessarie a dare soluzioni creative a 

problemi astratti 

•  Saper gestire e sorvegliare attività nel contesto di attività  lavorative o di studio esposte a cambiamenti 

imprevedibili; 

• esaminare e sviluppare le prestazioni proprie e di altri 

•  L6 Abilità avanzate, che dimostrino padronanza e innovazione necessarie a risolvere problemi 

complessi ed imprevedibili in un ambito specializzato di lavoro o di studio 

• Gestire attività o progetti, tecnico/professionali complessi assumendo la responsabilità di decisioni in 

contesti di lavoro o di studio imprevedibili; 

• assumere la responsabilità di gestire lo sviluppo professionale di persone e gruppi. 

•  L7 Abilità specializzate, orientate alla soluzione di problemi, necessarie nella ricerca e/o 

nell'innovazione al fine di sviluppare conoscenze e procedure nuove e integrare la conoscenza ottenuta in 

ambiti diversi 

• Gestire e trasformare contesti di lavoro o di studio complessi, imprevedibili che richiedono nuovi 

approcci strategici; assumere la responsabilità di contribuire alla conoscenza e alla prassi 

professionale e/o di verificare le prestazioni strategiche dei gruppi 

•  L8 Le abilità e le tecniche più avanzate e specializzate, comprese le capacita di sintesi e di valutazione, 

necessarie a risolvere problemi complessi della ricerca e/o dell'innovazione e ad estendere e ridefinire le 

conoscenze o le pratiche professionali esistenti 

• Dimostrare effettiva autorità, capacità di innovazione, autonomia, integrità tipica dello studioso e del 

professionista e impegno continuo nello sviluppo di nuove idee o processi all'avanguardia in contesti di 

lavoro, di studio e di ricerca 

 

Metodologie e strumenti operativi  utilizzati 

Nell'ambito dell' "Action research" si utilizzeranno nell’attività di training sulle abilità, gli obbiettivi, i 

contenuti indicati le seguenti metodologie: Learning by doing, peer-to-peer education, cooperative 

learning.  
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4 AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE: ATTIVITÀ 

LABORATORIALI  E CALENDARIO DEGLI EVENTI 

1) VENERDI' 3 MARZO 2017 H. 14.30-17.30 , IN CLASSE con LIM o in altro luogo da definire 

(Introduzione generale, Visione ragionata di Mappe, Introduzione a "Banalità del male" di      

Hannah Arendt, Visione ragionata del film "Hannah Arendt" di Margarethe Von Trotta) 

 

2) MERCOLEDI' 22 MARZO 2017 H. 14.30-17.30 , IN CLASSE con LIM o in altro luogo da 

definire 

(Il sistema concentrazionario nazista e Auschwitz. Riflessione guidata sul "La banalità del male". 

Laboratorio interattivo sui documenti. Visione ragionata del docu-film "The Eichmann Show: New 

BBC Film Tells Story Behind Trial's Broadcast" e confronto con l'opera di Hannah Arendt “ 

Eichmann in Jerusalem: la banalità del male”) 

 

3) VENERDI' 24 MARZO 2017 H. 14.30-17.30 , IN CLASSE con LIM o in altro luogo da definire 

(Introduzione al Progetto nazista di eliminazione dei disabili "AKTION T4". Visione ragionata del 

film "Nebbia in Agosto" di Kai Wessel  e confronto con la documentazione sul progetto "Aktion 

T4")  

EVENTO COLLEGATO: 

VENERDI' 31 MARZO 2017 H. 15.00-18.00: Visita al Museo della Mente. Visita alla mostra 

permanente sull’Olocausto/Sterminio dei disabili  ‘Aktion T4’. 

 

4) MARTEDI' 11 APRILE 2017 H. 14.30-17.30, IN CLASSE con LIM 

(Approfondimento sul sistema concentrazionario nazista e sul rapporto tra le attività di 

annientamento in Aktion T4 e quelle di sterminio nelle camere a gas; Programmazione e stesura 

progetti per lavori multimediali o teatrali sui temi trattati ) 

 

5) MARTEDI' 28 APRILE 2017 H. 15.00-18.00, al Museo Storico di Fiume a Roma 

(Italiani che non sono italiani, introduzione al tema del dramma del confine orientale italiano alla 

fine della II guerra mondiale: Visita guidata e lezione in loco con i testimoni ex-profughi dall'Istria) 

 

6) VENERDI' 5 MAGGIO 2017 H. 14.30-17.30, All'Ecomuseo di Ostia Antica 

(Italiani che non sono italiani, le testimonianze sul territorio: Visita guidata e lezione in loco sugli e 

con gli  ex-profughi dall'Istria. Laboratorio interattivo sui documenti ) 

 

7) VENERDI' 12 MAGGIO 2017 H. 14.30-17.30, IN CLASSE con LIM 

(Lavorare sui documenti: analisi del contenuto e constatazione filologica  della sua autenticità. 

Sessione di lavoro su riorganizzazione materiali e idee apportati dagli 2 ultimi incontri: 

Programmazione e stesura progetti per lavori multimediali o teatrali sui temi trattati) 

 

8) MARTEDI' 16 MAGGIO 2017 H. 14.30-17.30, IN CLASSE con LIM  (Lavorare sui documenti: 

analisi linguistica del contenuto)  SESSIONE SU TRADUZIONE E TRADUCIBILITA' - LINGUA 

SPAGNOLA A CURA DELLA PROF. STEFANIA NARDONE 

 

9) MARTEDI' 30 MAGGIO 2017 H. 14.30-17.30, IN CLASSE con LIM (Lavorare sui documenti: 

analisi linguistica)  SESSIONE SU TRADUZIONE E TRADUCIBILITA' - LINGUA SPAGNOLA 

A CURA DELLA PROF. STEFANIA NARDONE 

 

10) GIOVEDI 8 GIUGNO 2017 H. 14.30-17.30, IN CLASSE con LIM (Presentazione dei lavori 

realizzati) 

 

 

Preparazione del viaggio ad Auschwitz a cura e spese del Comune di Roma  
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Viaggio ad Auschwitz a cura e spese del Comune di Roma  

 

Preparazione della Giornata della Memoria per l'Olocausto a cura degli studenti   

 

Giornata della Memoria a scuola 27 Gennaio 2017 

 

Giornata della Memoria in Campidoglio 27/01/2017 ore 9.00 -13.00  : "Memoria come antidoto 

all'indifferenza", commemorazione e riflessione con la testimonianza dei sopravvissuti 

 

Giornata del Ricordo in Campidoglio 10/02/2017 h 15.00-18.00  : Memorie italiane, incontro di 

riflessione con gli ex profughi dall'Istria. 

 

Visita ragionata e guidata della Mostra "Le leggi razziali e la Shoah" Giovedi 23/02/ 17 

 

Preparazione del viaggio ad Auschwitz a cura e spese della Regione Lazio  

 

Visita al Museo della Mente - Visita alla mostra permanente sull’Olocausto ‘Aktion’: Venerdì 31 

Marzo 2017  

 

Viaggio ad Auschwitz a cura e spese della Regione Lazio  

 

Viaggio d'istruzione a Berlino dal 4 all'8 Aprile 2017 deliberato dal Consiglio di Classe e visita di: 

Campo di concentramento di Sachsenhausen, Museo Ebraico, Monumento ai caduti e memoriale 

della Shoah.  

 

Visita guidata e lezione in loco con i testimoni ex-profughi dall'Istria al Museo Storico di Fiume a 

Roma  il 28/04/2017  

 

Visita guidata e lezione in loco sugli e con gli  ex-profughi dall'Istria All'Ecomuseo di Ostia Antica 

il 05/05/2017   

 

Organizzazione  e  allestimento della Mostra cittadina sulla Shoah e la Memoria presso la Sala 

Santa Rita messa a disposizione dal Comune di Roma.  

 

 

Docente responsabile e coordinatrice del progetto ASL 

 

                                                                       Prof. Adriana Boni 

 

 

Roma, 20 Febbraio 2017 
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7. MODALITA’ DI LAVORO 

 

 

MATERIE 
Lezion

e 

Front. 

L e z i o n e 

partecip.  
C o n v e r s . 

guidata 

Lavoro 

di 

gruppo 

A t t i v i t

à 

laborat. 

A p p r o c c i

o 

testi 

A u d i

o 

visivi 

V i s i t

e 

guidate e 

conf. 

RELIGIONE + + +   + +  

ITALIANO + + +  + + + + 

LATINO + + +  + +  + 

INGLESE + + + + + + + + 

STORIA + + + + + + + + 

FILOSOFIA + + + + + + + + 

MATEMATICA + +       

FISICA + +  + +    

SCIENZE + + +  + + +  

DIS. E ST. AR 
+  +    + 

 

 

ED. FISICA + +  +  +   
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8 . STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 
AVVERTENZA: nello schema sono riportate sinteticamente le scelte operate dai singoli docenti per 

valutare il livello d’apprendimento raggiunto dai singoli allievi 

 

 

MATERIA STRUMENTI DI VALUTAZIONE:  

RELIGIONE colloquio, argomenti orali 

ITALIANO colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 

compiti in classe 

LATINO colloquio, argomenti orali, compiti in classe 

INGLESE colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 

compiti in classe 

STORIA colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 

quesito a risposta aperta, compiti in classe 

FILOSOFIA colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, 

quesito a risposta aperta, compiti in classe, compiti in classe 

MATEMATICA colloquio, argomenti orali, lavori di gruppo 

FISICA colloquio, argomenti orali, test a risposta multipla, quesito a risposta aperta, 

lavori di gruppo 

SCIENZE colloquio, argomenti orali, quesito a risposta aperta 

DISEGNO E 

STORIA ARTE 

argomenti orali, quesito a risposta aperta, compiti in classe 

ED. FISICA esercitazioni pratiche 
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9. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Le valutazioni effettuate nei confronti degli alunni hanno sempre fatto riferimento sia alle verifiche 

sommative scritte ed orali che alle verifiche formative. 

Le verifiche sommative periodiche sono state effettuate attraverso le prove su indicate, per le verifiche 

formative si è tenuto conto della partecipazione attiva al dialogo scolastico, della frequenza, dell’interesse 

nei confronti delle varie discipline, nonché dell’intensità e della costanza nell’impegno allo studio e 

nell’applicazione a casa, che gli alunni hanno dimostrato. 

 

INDICATORI DI 

LIVELLO 

DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE SCRITTE 

Gravemente 

insufficiente 

1   X  3 

Elaborato non svolto o consistente di frammenti isolati e incoerenti e/o 

gravemente errati 

Insufficiente 

3 < X  4 

Elaborato svolto in modo estremamente lacunoso, con numerosi e gravi 

errori conoscitivi, formativi o concettuali o concettualmente incoerenti 

Mediocre 

5 

Elaborato svolto in modo parziale e superficiale, con alcuni errori ed 

imprecisioni, nel quale è comunque riconoscibile un percorso logico 

coerente. 

Sufficiente 

6 

Elaborato svolto in modo essenziale e completo per le parti fondamentali 

con sufficiente coerenza logica, privo di errori significativi di tipo formale e 

concettuale 

Discreto 

6 < X  7 

Elaborato svolto complessivamente, con soddisfacente coerenza logica, 

formalmente corretto anche se non necessariamente privo di imprecisioni, 

dove si riconosce completezza conoscitiva 

Buono 

7 < X  8 

Elaborato svolto in modo completo, che mette in luce apprezzabili capacità 

di analisi e sintesi, con pieno controllo formale e concettuale degli 

argomenti 

Ottimo 

8 < X  10 

Elaborato completo ed esatto, svolto con padronanza formale e concettuale 

degli argomenti, con punti di originalità e di personale rielaborazione 

critica; presenza di eventuali approfondimenti; eleganza formale 
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INDICATORI DI 

LIVELLO 

DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE ORALI 

Gravemente 

insufficiente 

1   X  3 

Totale mancanza di conoscenze degli argomenti o estrema lacunosità 

Insufficiente 

3 < X  4 

Conoscenza fortemente lacunosa e approssimativa degli argomenti con 

significativi limiti di comprensione; insufficiente il livello di pertinenza; 

totale mancanza di conoscenza degli argomenti o estrema lacunosità rispetto 

alle domande; stentato e non appropriato l’uso dello strumento linguistico 

Mediocre 

5 

Conoscenza approssimata e superficiale degli argomenti, comunque compresi 

nelle tematiche essenziali; risposte pertinenti ma non formulate con chiarezza 

e usando un linguaggio elementare e non specifico 

Sufficiente 

6 

Conoscenza generalizzata ma essenziale degli argomenti; concettualmente 

chiari i collegamenti logici tra le tematiche diverse; uso corretto e 

sufficientemente appropriato dello strumento linguistico; risposte pertinenti 

Discreto 

6 < X  7 

Conoscenza complessiva degli argomenti, analizzati in modo completo 

operando i collegamenti più significativi tra tematiche diverse; pertinenza e 

discreta organicità delle risposte; corretta, chiara e fluida l’esposizione 

Buono 

7 < X  8 

Conoscenza completa e assimilata degli argomenti; capacità di operare 

confronti e collegamenti significativi, di sostenere con appropriate 

argomentazioni una tesi, di fornire analisi e sintesi anche a carattere 

pluridisciplinare; chiara, fluida, incisiva e aderente allo specifico registro 

linguistico la capacità espositiva 

Ottimo 

8 < X  10 

Conoscenza completa, organica e approfondita degli argomenti, capacità di 

rielaborazione critica con personalizzazione dei contenuti; capacità di operare 

ampie sintesi di carattere pluridisciplinare; alta competenza linguistica 

manifestata con piena padronanza delle specifiche terminologie, estrema 

chiarezza e fluidità in fase espositiva 
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10. ATTIVITÀ DI RECUPERO E/O DI SOSTEGNO  
Per tali attività si rimanda a quanto stabilito e attuato in merito dal collegio dei docenti 

11. ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 
Attività svolte sia dai singoli alunni sia dalla totalità della classe:  

 

✓ Visita d’istruzione: settimana di orientamento e perfezionamento alla pratica sportiva sciistica; 

visita d’istruzione a Siviglia e  Cordoba; visita a Berlino 

✓ Visita d’istruzione in quarto a Bologna ( Marzabotto) e in quinto a Milano nell’ambito del 

progetto Unite Europe 2 

✓ Ecdl 

✓ Certificazioni Cambridge 

✓ Visita Museo Shelley-Keats House e Cimitero acattolico di Porta San Paolo 

✓ Partecipazione all’attività teatrale in lingua inglese 

✓ Conferenza della Guardia di Finanza sulla lotta alle falsificazioni 

✓ Una rappresentanza della classe ha partecipato ai Viaggi della memoria organizzati dal Comune di 

Roma e dalla Regione Lazio 

 

12. PROVE SIMULATE 

 
Prova ministeriale di simulazione di seconda prova del 2 aprile 2019 

. 
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13. RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI 
 

Relazione finale IRC - A. S. 2018-19  

Classe V D 
 

Gli alunni della classe V D che si sono avvalsi dell’IRC sono 20. La classe si presenta abbastanza 

variegata per impegno e interesse. Durante l’anno scolastico ha mantenuto una condotta adeguata e 

corretta, tale da permettere il normale svolgimento delle lezioni.  

Gli studenti hanno seguito con partecipazione ed attenzione, manifestando disponibilità per il lavoro in 

classe e partecipando attivamente alle diverse attività che sono state proposte dall’insegnante. Grazie alla 

loro capacità critica, hanno spesso autonomamente sviluppato il dialogo educativo, raggiungendo gli 

obiettivi previsti. 

In questa fase conclusiva del percorso di studi hanno dimostrato di riconoscere il ruolo della religione 

nella società e di comprenderne la natura in prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio 

della libertà religiosa. Conoscono l'identità della religione cattolica in riferimento all'evento centrale della 

nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone. Hanno approfondito il 

rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo ed in riferimento ai nuovi scenari religiosi. Hanno 

appreso la concezione cristiano-cattolica dell’uomo. Gli studenti sono in grado di motivare le proprie 

scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana e dialogare in modo aperto, libero e costruttivo. 

Sono aperti al confronto con gli aspetti più significativi delle verità della fede cristiano-cattolica. Sanno 

individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e 

ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al 

sapere. 

Per quanto riguarda le metodologie di insegnamento, si è prediletto il dialogo guidato e la lezione 

partecipata, integrata dall’uso di testi (soprattutto documenti magisteriali, Sacra Scrittura e sussidi 

scientifici). Per lo sviluppo della lezione è stato lasciato ampio spazio all’intervento degli alunni, i quali 

hanno sollevato temi e problemi da analizzare e discutere all’interno dei contenuti proposti. Sono stati 

utilizzati i mezzi audiovisivi disponibili a scuola per la proiezione di foto e video didattici. 

L’osservazione della partecipazione all’attività didattica ed i colloqui a carattere dialogico, in cui si è 

tenuto conto della capacità di partecipare al dialogo tra loro, della capacità di esporre o accogliere 

posizioni ed idee anche non condivise, l’originalità degli interventi e la correttezza formale ed espositiva 

sono stati gli strumenti di verifica utilizzati. La valutazione è espressa con un giudizio che ha tenuto conto 

di interesse, partecipazione, impegno e costanza; della capacità di collaborazione al raggiungimento degli 

obiettivi comuni; dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza; dei livelli relativi 

all’acquisizione delle competenze. 

 
Programma IRC - A. S. 2018-19  

Classe V D 

 
Finalità educative: Educare all’ascolto attivo e partecipato. Favorire la consapevolezza che il rapporto 

con gli altri necessita della conoscenza delle proprie radici culturali. Promuovere la personalità 

dell’alunno, la conoscenza di sé, delle proprie capacità ed aspirazioni mediante la riflessione sulle proprie 

scelte e comportamenti. Promuovere la capacità di esprimere il proprio pensiero come segno di presa di 

coscienza di sé e degli altri. Intendere le religioni come espressione di civiltà e cultura.  

 

Obiettivi di apprendimento: Potenziare la capacità di apertura alla diversità (sociale, culturale, religiosa). 

Utilizzare la lettura come mezzo per acquisire informazioni, per ricavare indicazioni operative, per 

studiare e per farsi un’opinione. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta. 

Comprendere messaggi di complessità diversa e di genere diverso (quotidiano, letterario, artistico, 
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religioso, etc. ). Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni 

tra fenomeni, eventi e concetti diversi individuando analogie e differenze.  

 

Competenze: Riconoscere la valenza culturale della religione ed in particolare le radici cristiane della 

cultura occidentale. Conoscere l’impegno della Chiesa per la promozione dell’unità tra gli uomini e i 

popoli attraverso il confronto con il mondo, il dialogo interreligioso ed il dialogo ecumenico.  

 

Abilità: Confrontarsi con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano- cattolica. 

Individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e 

ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al 

sapere.  

Saper individuare i valori, le istituzioni, i modi di vivere e le espressioni artistiche della cultura cristiana 

che sono patrimonio comune dell’Europa. Saper cogliere in opere d’arte (architettura, pittura, scultura, 

letteratura, etc.) gli elementi espressivi della tradizione cristiana.  

 

Conoscenze: Fede e ragione: la ragionevolezza nel pensiero cristiano. Confronto con posizioni moderne e 

contemporanee (neopositivismo, relativismo, “pensiero debole”). Il “realismo” cristiano: il ritorno del 

senso religioso nell’età contemporanea, con riferimenti alla trattazione di Luigi Giussani in merito alla 

dimensione religiosa dell’esistenza umana. Lo sviluppo della coscienza e l’aspirazione alla libertà. 
Il rapporto fra l’autodeterminazione della persona e l’influenza del gruppo (visione del film “L’Onda” di 

Dennis Gansel, con riferimenti agli esperimenti sociali di Milner e al “Carcere di Stamford” di 

Zimbardo). 
 

Le metodologie di insegnamento: dialogo guidato e la lezione partecipata, integrata dall’uso di testi 

(soprattutto documenti magisteriali, Sacra Scrittura e sussidi scientifici). Per lo sviluppo della lezione è 

stato lasciato ampio spazio all’intervento degli alunni, i quali hanno sollevato temi e problemi da 

analizzare e discutere all’interno dei contenuti proposti. Sono stati utilizzati i mezzi audiovisivi 

disponibili a scuola per la proiezione di foto e video didattici.  

 

Gli strumenti di verifica saranno: l’osservazione della partecipazione al lavoro scolastico, i colloqui a 

carattere dialogico in cui si terrà conto della capacità di partecipare al dialogo con la classe, della capacità 

di esporre o accogliere posizioni ed idee anche non condivise, l’originalità degli interventi e la correttezza 

formale ed espositiva. Potranno essere assegnati elaborati scritti per la verifica delle nozioni apprese e per 

la rilevazione di atteggiamenti e riflessioni personali.  

 

La valutazione sarà espressa con un giudizio che terrà conto dell’interesse, della partecipazione, 

socializzazione, impegno e costanza nello studio; della capacità di collaborazione al raggiungimento degli 

obiettivi comuni; dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza; dei livelli relativi 

all’acquisizione delle competenze. 

 

prof. Alessio Piroddi Lorrai 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

23 

 

RELAZIONE DI ITALIANO E LATINO 

 

  La classe composta di 25 studenti è il frutto della fusione della 2d con alcuni elementi ( 6 ) provenienti 

dalla smembrata 2c, a cui lo scorso anno si è aggiunta una nuova studentessa. I nuovi arrivati non hanno 

avuto difficoltà ad inserirsi, anche per una naturale attitudine di buona parte della classe alla socialità. Il 

comportamento nel corso del quinquennio è stato corretto. 

  Gli studenti hanno partecipato al dialogo educativo mostrando un  discreto interesse per l’attività 

didattica svolta e svolgendo con regolarità i compiti assegnati. La frequenza alle lezioni è stata per lo più 

assidua, con l’eccezione di alcuni studenti/studentesse.  

  La classe è stata coinvolta (sia per quel che riguarda l’italiano che il latino) nel progetto etwinning Unite 

Europe nelle classi quarta e quinta; sia nell’attività di progetto che in quella più strettamente curricolare 

gli studenti hanno mostrato  mediamente partecipazione e interesse.  I risultati didattici sono stati 

differenti a seconda, ovviamente, del livello di impegno e partecipazione.  

  Lo svolgimento dei due programmi è stato nell’insieme in linea con quanto previsto, nonostante si siano 

verificate diverse  interruzioni dell’attività didattica. 

 

Lorenzo Romeo  

 

PROGRAMMA DI  ITALIANO 
 

Volume IV 
 

Il Romanticismo europeo e italiano, il dibattito tra classicisti e romantici: pagg.416-418; 429-431; 

437-440; 444-450. 

Leopardi il primo dei moderni 

Leopardi: pagg. 6-10; 16-36; 38-42; 48-50; 100-102; 109-112; 115-116; 117-124; 145-146; 161-173 

Trattazione generale: vita, opere maggiori, temi principali 

Zibaldone e Pensieri: brani scelti su: pessimismo storico e cosmico: Zibaldone 1561-1562; 4128-4129; 
piacere, indefinito e vago: 9 maggio, 25 e 28 settembre, 3 ottobre, 20 dicembre 1821; Pensieri LXXXII. 

Canti: L’infinito, A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, La ginestra 

Operette Morali: Dialogo della Natura e di un islandese, Dialogo di un venditore di almanacchi e di 

un passeggere (visione video scuola del cinema di Ermanno Olmi) 

Discussioni sull’ultimo Leopardi 

  

Volume V 
 

Naturalismo e Verismo:pagg.4-6; 20-23; 60-61 

Verga: pagg.159-169; 171-177; 198-199; 200-202; 212-213; 241; 256-257; 264-269; 270-281 

Trattazione generale: vita, opere maggiori, temi principali 

Da Vita dei campi: La Lupa  

I Malavoglia: La prefazione, L’inizio del romanzo(cap.1), Le stelle che “ammiccavano più forte” 

(cap.2), La tempesta (cap.3), La rivoluzione per il dazio sulla pece (cap.7), L’addio di ‘Ntoni(cap.15). 

Da Novelle Rusticane: La Roba  

 

Il Decadentismo: Estetismo e Simbolismo : pagg.4-6; 20-23; 64-71 

 

Pascoli: pagg. 374-379; 382-387; 402-408; 419-425 

Trattazione generale: vita, breve descrizione delle opere maggiori, temi principali 
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Dalle opere in prosa: brani da Il fanciullino  

Dalle raccolte poetiche:   Lavandare, Temporale, Il lampo, Il tuono L’assiuolo, Novembre, Italy 

 

D’Annunzio: pagg.428-432; 450-458; 470-491  

Trattazione generale: vita, breve descrizione delle opere maggiori, temi principali 

L’artista secondo D’Annunzio: brani da Il Piacere: T5: Ritratto di Andrea Sperelli e T6: Il finale del 

romanzo 
Da Alcyone: Lungo l’Affrico, La sera fiesolana, Le stirpi canore, Meriggio, Nella belletta, I pastori 

 

Trattazione generale delle avanguardie: espressionismo, futurismo, dadaismo, surrealismo, 

crepuscolarismo 

 

Svevo: pagg.806-812; 848-869; 872-882 

Trattazione generale: vita, breve descrizione dei romanzi, temi principali 

La coscienza di Zeno ( lettura integrale ) 

 

Pirandello: pagg.667-677 (brani esclusi); 682-688; 701-702; 723-737; 756-769 

Trattazione generale, vita, breve descrizione delle opere maggiori, temi principali 

I romanzi, il teatro, le novelle. 

Il fu Mattia Pascal ( lettura integrale ) 

 

Volume VI 
 

Ungaretti*: pagg.88-97 

 

Montale*:pagg.206-254 

Trattazione generale, vita, temi principali 

Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato, La casa dei doganieri 

 

Calvino*:pagg.816-846 

 

Il nuovo sperimentalismo: Officina, Menabò letterario, Il Verri, Gruppo 63*: pagg.604-618 

 

La poesia*:pagg.622-682 

Pasolini*:pagg.688-694; 914-931 

poesie e brani saggistici scelti 

 

 

Dante: Paradiso: canti: 1  -  3 -  6 -  11 - 12 - 15 - 17* 
 
Sono stati contrassegnati con l’asterisco * gli argomenti da trattare entro la fine dell’anno 

scolastico in corso.  

In neretto sono indicati i brani di letteratura che si presentano accompagnati da un 

commento.  
Testo adottato Storia della Letteratura: Il nuovo La scrittura e l’interpretazione ed. rossa, ed.Palumbo ( 

volume IV – V e VI ) 

 

L’insegnante 

Prof. Lorenzo Romeo 
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PROGRAMMA DI  LATINO 
 

LETTERATURA  LATINA 

 

La dinastia giulio-claudia ed i Flavi: pagg.4-16  

 

Lucano: pagg.30-33 

Seneca: pagg. 78-89 

Petronio: pagg.358-365 

 

Quintiliano: pagg.161-164 

Marziale: pagg.348-349 

Giovenale: pagg.339-341 

 

Dagli imperatori elettivi al tardo impero: 

Plinio il giovane: pagg. 302-305 

Svetonio: pagg.315-316 

Tacito: pagg. 224-231 

Apuleio: pagg. 385-387 

Agostino
* 

: pagg.484-489
  

 

AUTORI  LATINI 

Vol. III 

La dinastia Giulio-Claudia 

Seneca:  
Ad Lucilium: 1, 1-3 pagg.92-95 in lingua latina 

De ira III 13, 1-3 pagg.96-98 in lingua latina 

Phaedra 177-185 pagg.147-149 in lingua latina 
 
Petronio:  

Una cena particolare:  Satyricon  31, 3-11;  32; 33, 1-8 pagg. 366-370 in italiano 

Quintiliano: 

Vir bonus dicendi peritus pagg.166-168 in lingua latina 

Marziale:   

La vita ingrata del cliente: pagg.350-351 in lingua latina 

Smania di proprietà pag.353 in lingua latina 

Giovenale: dalla satira III: Il rischio di vivere a Roma in italiano 
Da Traiano alla fine dell’Impero 

 

Plinio il Giovane: 

 

Plinio e i cristiani; la risposta di Traiano in italiano 

 
Tacito:  
La Germania: La purezza della razza germanica: pagg.256-258 in lingua latina 

L’Agricola: Il discorso di Calgaco: pagg.265-268 

Gli Annales: La persecuzione dei Cristiani: Annales XV 44,2-5 in lingua latina 

Un attentato fallito: Annales XIV 5 in italiano 

Apuleio:  
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La favola di Amore e Psiche: C’era una volta… Metamorfosi IV, 28-31 pagg.398-401 in italiano 

Agostino*:  
Veni Carthaginem…Confessiones III,1,1 pagg.490-494 

 
 

Sono stati contrassegnati con l’asterisco * gli argomenti da trattare entro la fine dell’anno 

scolastico in corso.  

In neretto sono indicati i brani di letteratura che si presentano accompagnati da un 

commento.  
Testo adottato :  Roncoroni, Gazich, Marinoni, Sada: Latinitas, L’età imperiale, vol. III 

 

L’insegnante 

Prof. Lorenzo Romeo 
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Relazione finale 

Lingua e Letteratura Inglese 
 

Presentazione della classe 

Sono l’insegnate di questa classe da 5 anni consecutivi. È una classe composta da 25 alunni. 

Le competenze linguistiche e le capacità insieme con il grado di impegno non sono omogenee tanto 

da poter rilevare tre diversi gruppi tra gli studenti. 

 Il primo gruppo ha ottenuto ottimi risultati; si sono sempre distinti nel corso dei cinque anni di 

lavoro insieme per impegno nello studio, per capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione 

personale dei contenuti, per correttezza di espressione orale e scritta, e per la puntualità nella 

consegna degli elaborati da svolgere a casa. 

 Il secondo gruppo, pienamente sufficiente, è composto dalla maggioranza della classe che, 

ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ non sempre continuo, 

ha ottenuto alla fine del percorso scolastico dei risultati complessivamente accettabili. 

 Il terzo gruppo è composto da alcuni alunni che alla fine di aprile persistono nel mostrare lacune 

di base ed uno studio superficiale e discontinuo. 

La frequenza alle lezioni è stata assidua per buona parte dell’anno anche se verso l’ultima parte alcuni 

alunni si sono assentati più spesso del solito. 

La disciplina è sempre stata adeguata.  

 

Obiettivi Specifici e trasversali della programmazione iniziale di Dipartimento di Lingua Inglese 

 Conoscenze: conoscenza della lingua straniera che permetta una sufficiente, sebbene non precisa 

né sciolta, espressione linguistica; conoscenza degli aspetti socio-letterari più importanti riguardo 

al programma di letteratura svolto durante l’anno scolastico, in particolare sui testi e sugli autori 

studiati; conoscenza di alcuni aspetti stilistici inerenti all’analisi testuale. 

 Competenze: comprendere e comunicare in lingua straniera, con sufficiente efficacia, i contenuti 

delle conoscenze di cui sopra; decodificare un testo letterario, sia in prosa che poetico, cogliendo 

alcune tecniche stilistiche; inserire un testo nel contesto culturale generale. 

 Capacità: comunicare in lingua straniera adeguatamente, nonché cogliere gli aspetti più salienti 

dei fenomeni culturali, degli autori e dei testi studiati; organizzare il proprio lavoro con un minimo 

di guida da parte del docente, nonché riutilizzare alcune competenze già acquisite per affrontare 

nuove problematiche; sapere lavorare in gruppo senza delegare ad altri il proprio compito; 

adattarsi ed orientarsi adeguatamente in una situazione nuova.  

 

Obiettivi raggiunti 

Si può sostenere con certezza che la classe conosce in generale, i contenuti oggetto di studio, sa 

comprendere ed analizzare i testi letterari proposti, sa interagire con il docente ed organizzare dibattiti su 

temi preparati a casa o in classe; ha sviluppato la conoscenza del lessico in particolare di quello letterario: 

Ha imparato a preparare progetti multimediali, soprattutto in power point, lavorando in gruppo o 
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individualmente, sa pertanto presentare ad alta volte e di fronte ad un pubblico il proprio lavoro con 

adeguata disinvoltura. 

Si precisa, comunque, che gli obiettivi previsti nella programmazione iniziale sono stati raggiunti 

solo dal primo e dal secondo gruppo della classe mentre gli alunni appartenenti alla terza fascia hanno 

studiato in maniera mnemonica e lacunosa dal punto di vista grammaticale e morfologico. 

Metodologia e svolgimento del programma 

 Si è partiti da una presentazione storico- letteraria del periodo; nella fase del riscaldamento 

verificando le conoscenze generali degli alunni relative al periodo introdotto.  

 In un secondo momento si è passati alla lettura del testo letterario scelto tratto dalle opere più 

significative dell’autore in questione, chiedendo allo studente di interpretare la situazione emersa. 

Stimolando gli alunni ad analizzare il brano dal punto di vista metrico, se si parla di testo poetico, a 

caratterizzare il narratore con elementi fisici, psicologici e comportamentali, a individuare all'interno del 

brano le cause, conseguenze, successione e la   cronologica relative al contenuto del testo. Infine ad 

evidenziare eventuali mutamenti (soggetto, tono, metrica, stile   linguistico etc.) all'interno del brano 

stesso. 

Parte fondamentale dell'analisi testuale è consistita nello stimolare e guidare gli alunni alle parole 

chiave estrapolandole dal linguaggio specifico del brano. Una volta conclusa l'analisi guidata, si è 

verificato l'apprendimento degli elementi costitutivi del brano (temi fondamentali, la personalità ed il 

pensiero del narratore, i personaggi, lo stile linguistico usato) mediante una discussione e/o un 

questionario utile alla redazione della parafrasi del brano stesso che lo studente ha svolto individualmente 

o in gruppo. 

Oltre alle lezioni frontali, grazie alla presenza in classe della LIM e del computer si sono potuti 

proiettare film in lingua originale basati su opere letterarie degli autori scelti o su argomenti storico-

sociali facenti parte del programma svolto.  

Strumenti didattici 

Si è utilizzato il libro di testo; fotocopie, approfondimenti personali del discente tramite lavori 

multimediali individuali o di gruppo, film in lingua e la LIM. 

 

Verifiche e valutazioni 

Si sono effettuate due verifiche scritte e due orali nel trimestre e nel pentamestre. 

 Le prove scritte del pentamestre sono state simulazioni della prova invalsi; per le prove orali si è 

partiti da un colloquio individuale per poi arrivare ad organizzare dibattiti e discussioni in gruppi di tre o 

quattro alunni a lezione su argomenti di letteratura, tenendo sempre presente l’analisi del testo letterario 

dei vari autori come punto di partenza. 
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La valutazione di fine periodo ha tenuto conto non solo dei risultati delle prove ma anche 

dell’impegno, partecipazione, puntualità nell’esecuzione del lavoro assegnato e progressione rispetto ai 

livelli di partenza, nonché alla capacità di rielaborazione personale. 

 

Programma Finale 

Lingua e Letteratura Inglese 
 

 

Libro di testo “Cornerstone compact” ed. Loescher 

Fotocopie fornite dal docente 

 

 

The Romantic Age 

 

Romantic Novels 

 

Mary Shelley: The Gothic Novel  

 “Frankenstein or the modern Promethus”: the influence of science; literary influences, narrative 

structure; the double; main themes 

 Analysis   From Frankenstein “The Creation of the Monster” chapter 5. 

 

Jane Austen: The theme of Love and Arranged Marriages 

 

Analysis:  From Pride and Prejudice: “Mr Collins’s Proposal” Chapter 19/20 

 

 

 

Romantic Poetry: The First Romantic Generation 

 

William Wordsworth:  

 

Analysis “Preface” to the Lyrical Ballads extracts:  

 part 1 a new poetry; part 2 The Poet and his role, part 3 the Role of the Reader;   

 

Analysis “I wandered Lonely as a Cloud” 

 

Samuel Taylor Coleridge:  

 

Preface to the Lyrical Ballads : Analysis: Biographia Literaria - Poetry and Imagination (Primary 

and Secondary) 

 The Rime of the Ancient Mariner Analysis: part 1 lines 1 - 40 

 

Romantic Poetry: The Second Romantic Generation  

 

Lord Byron: Nature and the Romantic rebel 

 

Analysis: Childe Harold’s Pilgrimage Canto III   Part 1 lines 1-9; part II 10-18; part XII 19-27;  

part XIII 28—36; part XV 37-45  

 

Analysis: Oriental Tales- Lara: Canto II -  lines 1-10 
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John Keats: The contemplation of beauty, The transience of life 

 

Analysis: Ode On a Grecian Urn 

 

The Victorian Age 

 

Historical Background Queen Victoria - Inland and Foreign Policy  

 

Social background:  

 

The Victorian Compromise - economic development and social changes; 

 philosophical current: Jeremy Bentham (1748-1832) and the theory of Utilitarianism;  

Adam Smith; Thomas R. Malthus; Ricardo;  

Education in the 18
th

 and 19
th

 century. 

 

Literary background:  

 

Charles Dickens: exploitation of children 

 

Comparing literatures 

 

Oliver Twist: the world of the workhouse – Verga: Rosso Malpelo 

 

Analysis: “Oliver wants more” chapter 2 

 

Education in the Victorian Age 

 

Hard Times: structure of the novel 

 

Analysis: From Hard Times “A man of realities” book 1, ch.1/2  

 

 

Emily Bronte 

  

Wuthering Heights – Romantic and Realistic elements  

Analysis:  From Wuthering Heights “I am Heathcliff”   chapter 9 

 

 

Last decades of the 19
th

 century 

 

Historical background: 

 

 The British Empire; Queen Victoria becomes Empress of India; British imperial trading routes; 

 

The arts: New aesthetic theories: the Pre-Raphaelite Brotherhood 

Aestheticism general features 

 

Oscar Wilde: the theme of beauty and the Dandy 

 

The Picture of Dorian Gray 

Analysis: From The Picture of Dorian Gray “I would give my soul” chapter 2 

 

Victorian Drama 
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Oscar Wilde 

 

The Importance of Being Earnest: Satire on the Victorian society 

Analysis From The Importance of Being Earnest : “Lady Bracknell is interviewing Jack Worthing” 

 

 

The 20
th

 century: the Age of Modernism 

 

Historical background:  

 

The First War World, the Easter Rising and the Irish War of Independence;  

 

Social background 

 

Female suffrage: securing the vote for women 

 

Literary background 

The War Poets 

 

Comparing literatures: War in Rosenberg and Ungaretti 

Analysis: “August 1914”   “Veglia” 

 

Modern Poetry 

 

Thomas Stearns Eliot: the alienation of modern man 

 

Analysis: From The Waste Land: The Fire Sermon Section 3 vv. 1-42 

 

 

The Modern Novel 

 

Stream of Consciousness technique  

 

William James and Henry Bergson’s “duration flux” theory 

 

Direct and Indirect Interior Monologue 

 

James Joyce  

 

Dubliners  

 

Analysis: from The Dead:” His riot of emotions”  

 

Ulysses: structure of the novel, main characters and themes 

 

Analysis: From Ulysses, Molly’s eight-part monologue vv.1-14 

 

 

The Dystopian novel 

 

George Orwell 
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Nineteen Eighty-Four: main themes  

 

Analysis: From Nineteen Eighty-Four “Big Brother is watching you”; chapter 1 vv. 1-24 

 

Contemporary Drama 

 

The Theatre of the Absurd 

 

Samuel Beckett 

 

Waiting for Godot: main themes, structure and characters 

Analysis: From Waiting for Godot   Act 1 vv.1-60 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E ARTICOLAZIONE DEI PROGRAMMI 

DI STORIA E FILOSOFIA - Prof.ssa Adriana Boni 
.  
La classe è formata da 25 allievi, 14 ragazze e 11 ragazzi, tutti molto interessati e corretti nel 

comportamento. Ogni lezione è  stata seguita con vivo interesse  e partecipazione attiva.  

C'è stata continuità didattica nel triennio per la Filosofia, mentre per la Storia dal quarto anno. 

Le proposte didattiche laboratoriali e di metodologia collaborativa, anche in relazione alla realizzazione 

delle attività di approfondimento hanno favorito anche quest'anno, lo sviluppo di autonomia e senso di 

responsabilità del gruppo-classe. 

Il dialogo educativo si  è ben consolidato da tempo e risulta molto soddisfacente per tutti.  

Sul piano del rendimento scolastico si evidenziano sostanzialmente tre fasce di livello. La prima, 

costituita dagli allievi che seguono, intervengono, approfondiscono e conseguono risultati ottimi sul piano 

del profitto; la seconda, formata da quegli studenti che partecipano alle lezioni un po' più passivamente e 

dimostrano un impegno regolare conseguendo risultati buoni o discreti; la terza include coloro che 

evidenziano nella partecipazione alla vita didattica e nell'impegno domestico ancora una certa 

superficialità, con risultati approssimativi nel rendimento  scolastico.  

La classe ha realizzato nel corso degli ultimi due anni del triennio un progetto europeo Erasmus 

etwinning denomitato "Unite Europe 2" con un liceo tedesco della città di Fulda ed altre scuole 

dell'Unione, cui sono stati attribuiti vari riconoscimenti da parte dell'Agenzia Europea e che ha visto 

lavorare gli studenti sul tema della storia interculturale dell'Europa in vari settori. Gli studenti hanno 

anche vissuto momenti d'incontro diretto in Italia, il primo anno a Bologna e Marzabotto, il secondo a 

Milano sui luoghi significativi del percorso svolto.  

Rappresentanti della classe hanno effettuato a nome loro e di tutto l'Enriques i Viaggi della Memoria ad 

Auschwitz proposti dal Comune di Roma e della Regione Lazio;  essi sono tuttora sono impegnati nella 

elaborazione del progetto di apertura del 'Giardino della Memoria' nell'Istituto dedicato ai Giusti e alle 

vittime dell'Olocausto: Quest'anno saranno ricordati il 'Giusto' Tadeus Pankiewicz e i bimbi assassinati a 

Neungamme dopo aver subito le sperimentazioni pseudoscientifiche dirette da Mengele. La classe ha 

anche partecipato alla iniziativa dedicata alla Giornata della Memoria durante la quale ha assistito alla 

visione del film “Il rumore della memoria” di Marco Bechis e partecipato al dibattito che ne è seguito. 

Sempre quest'anno la classe ha effettuato un viaggio d'istruzione a Berlino per conoscere da vicino i 

luoghi in cui si sono decise le sorti dei popoli tra fine '800 e la caduta del Muro, non trascurando il valore 

che la cultura Mitteleuropea ha rappresentato in Europa a partire da Kant. 

Un approfondimento di questo percorso è stata una lezione di Storia che gli studenti hanno seguito 

nell'AntiKriegs Museum, Istituzione meritoria che diffonde da più di un secolo il valore del pacifismo e 

dell'antiimilitarismo. 

Di ritorno a Roma, è stata organizzata un incontro sulla memoria dei testimoni che hanno vissuto nella 

DDR l'esperienza della separazione data dal Muro eretto nel 1961. 

Parlando di clima culturale e di vita quotidiana anche nell'antichità, abbiamo messo a confronto due modi 

diversi dell'abitare in classi sociali distinte, andando a visitare gli esempi chiarissimi costituiti dagli  scavi 

di Ercolano e dalla villa di Poppea ad Oplontis. 

Nella prima classe del triennio gli studenti hanno visitato la mostra “1938 – La Storia” presso la Casina 

dei Vallati, a cura della Fondazione per il Museo della Shoah. Un viaggio attraverso la propaganda di 

regime a favore della razza, che culminerà con le leggi "In difesa della razza" approvate dal Parlamento 

italiano nell'Agosto 1938. Questa attività è parte di un progetto più ampio, ex ASL, ora denominato 

"Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento", che alcuni alunni della classe hanno 

seguito. Il progetto si chiama "Avvio alla ricerca storiografica:percorso di ricerca laboratoriale sul tema 

della memoria" ed è allegato alla seguente relazione. 

Sono state svolte attività  DNL CLIL in lingua inglese sia per la Storia che per la Filosofia, sia in quarta 

che nell'anno scolastico corrente, di cui ai programmi. 

Sono stati usati i seguenti manuali in adozione: 

Filosofia: Massaro, La meraviglia delle idee, vol. 3 

Storia: Desideri-Codovini, Storia e Storiografia, vol. 3 
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FILOSOFIA: unità didattiche realizzate nell’a.s. 2018-2019 
1) l'idealismo tedesco a partire dal dibattito post-kantiano:  Fichte (vita e opere; la dimensione attiva ed 

etica del pensiero fichtiano, la coscienza dell'assoluto, il concetto di infinito, l' “Io" e le prime tre 

proposizioni della "Dottrina della scienza"; la funzione dell'intellettuale; etica, diritto, concezione dello 

Stato); Shelling (vita e opere, le critiche di Shelling a Fichte, la filosofia della natura, idealismo 

trascendentale e idealismo estetico, la filosofia dell'identità, filosofia ed arte: il primato dell'estetica); 

Hegel (vita e opere, genesi del pensiero hegeliano; "La fenomenologia dello Spirito"; "logica"; la filosofia 

della natura; filosofia dello Spirito; la dialettica hegeliana).  

2) Oltre, nonostante, contro Hegel: le caratteristiche della reazione al pensiero hegeliano; il pensiero di 

Schopenhauer tra kantismo e pensiero orientale; filosofia ed esistenza: vita e opere di Kierkegaard; destra 

e sinistra hegeliana; Feuerbach, "L'essenza del cristianesimo" .  

3) Il pensiero socialista prescientifico: socialismo utopistico (Owen, Saint-Simon, Fourier,  Proudhon, 

Sismondi, Blanc) e socialismo radicale (Babeuf. Blanqui).  

4) Marx: vita e opere; il primo Marx: gli scritti fino al '48, il '48 e "II Manifesto", il periodo londinese e il 

sodalizio con Engels, genesi del "Capitale", la critica della filosofia hegeliana; la polemica contro la 

sinistra hegeliana, il recupero e il rovesciamento della dialettica hegeliana; la critica delle teorie 

economiche classiche; la critica del socialismo utopistico, la concezione materialistica della Storia, il 

processo di produzione capitalistico nei suoi passaggi fondamentali e i fenomeni sociali ad esso correlati; 

Marx e il marxismo; marxismo e anarchismo: Stirner, Bakunin.  

5) Il positivismo e l’utilitarismo: lineamenti generali; Comte, *J.S. Mill; le caratteristiche 

dell'evoluzionismo inglese; *Darwin.  

6) Oltre. nonostante, contro il positivismo: Nietzsche (vita e opere; filologia e filosofia, spirito dionisiaco 

e spirito apollineo; le successive fasi del pensiero di N. e la sua strumentalizzazione ad opera della sorella 

Elisabeth); Bergson (vita e opere; la discussione sulle categorie epistemologiche positiviste; la riflessione 

sulla memoria; il "Saggio sul riso”; il vitalismo dell’ ultima fase).  

7) Il recupero della riflessione ontologica e l’esistenzialismo tedesco: Heidegger, la Storia, il linguaggio. 

8) Fenomenologia, esistenzialismo: Husserl, Sartre. 

9) la Scuola di Francoforte: *Marcuse,  

10) Nascita della Psicologia come scienza autonoma e sua emancipazione dalla Filosofia: il laboratorio di 

Wundt; Psicologia e Psicanalisi.  

11) Aspetti delle teorie Psicoanalitiche: Freud. 

12) Unità didattica CLIL in lingua inglese: *J. S. Mill, Hannah *Arendt 

STORIA: unità didattiche realizzate durante l’a.s. 2018-19 

1) Richiami a: La realizzazione dell’unità italiana, Bismarck e l’unificazione della Germania,  Gli Stati 

Uniti nell’800: ,  Il processo di modernizzazione  dall’alto in Giappone, L’Italia nell’età della sinistra 

storica,  L’Europa nell’ultimo trentennio del XIX secolo;  

2) L’Italia dall’avvento della sinistra alla crisi di fine secolo: la Sinistra al potere; Depretis, Crispi, il 

primo ministero Giolitti, l’ultimo Crispi ; la crisi di fine secolo (l’Italia fra reazione conservatrice e 

regime liberale); lo sviluppo dell’economia (protezionismo e nascita della grande industria); l’avventura 

coloniale italiana (l’impresa d’Abissinia); la prima grande migrazione di fine secolo degli italiani 

disoccupati verso gli Stati Uniti; il movimento operaio e contadino dall’anarchismo alla fondazione del 

Partito Socialista; la Chiesa cattolica di fronte alla società moderna e allo Stato italiano (dal “Sillabo” al 

“Non expedit” alla “Rerum Novarum”; i movimenti cattolici di base. 

3) L’età giolittiana: le contraddizioni sociali e i problemi irrisolti dell’Italia d’inizio secolo; la politica 

interna e estera di Giolitti (i principi di neutralità dello Stato nei conflitti di lavoro, l’espansione della base 

di consenso, le riforme liberali, la guerra di Libia); le forze politiche ed intellettuali antigiolittiane; il 

dibattito tra interventisti e pacifisti del ’14. 

4) L’età dell’imperialismo: i sistemi di alleanza in Europa nell’età di Bismarck; il processo di 

concentrazione capitalistica, capitalismo finanziario e imperialismo; imperialismo e involuzione del 

nazionalismo di fine ‘800; borghesia , piccola borghesia e proletariato in Europa; le origini del primo 

conflitto mondiale (l’alleanza franco-russa del 94, la fine dell’isolamento britannico, il distacco 
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progressivo dell’Italia dalla Triplice Alleanza, la crisi marocchina, le guerre balcaniche, le relazioni 

internazionali fino al 1914); il primo conflitto mondiale (lo scoppio, l’andamento, le modalità dell’entrata 

in guerra dell’Italia); dalla rivoluzione di febbraio alla rivoluzione d’ottobre in Russia; la conclusione del 

conflitto e i trattati di pace. 

5) La rivoluzione bolscevica: i presupposti (la guerra russo-giapponese, la rivoluzione del 1905, la 

composizione delle forze politico-sociali tra il 1905 e il ’17); la rivoluzione di febbraio, la rivoluzione 

d’ottobre; in Europa alla fine del conflitto (le insurrezioni spartachiste di Berlino e Vienna; *dal 

comunismo di guerra alla NEP  all’industrializzazione forzata dei piani quinquennali; nascita del 

Comintern; *socialismo in un solo paese o rivoluzione permanente? (alla base della futura politica dei 

fronti popolari); nascita dei partiti comunisti in Europa e in Italia; le tensioni sociali del dopoguerra in 

Italia (il biennio rosso, l’occupazione delle terre). 

6)* Il fallimento  del sistema della sicurezza collettiva (1919/39) e la seconda guerra mondiale: la Società 

delle Nazioni; l’esperienza istituzionale, politica, sociale e culturale della repubblica di Weimar; 

motivazioni interne ed esterne della sua fragilità, l’esperienza repubblicana in Spagna e la sua tragica 

conclusione dopo la guerra civile ’36-’39; l’avvento del fascismo in Italia e del nazismo in Germania; 

caratteri e sviluppo del regime fascista dagli esordi all’entrata nel secondo conflitto mondiale; sviluppo e 

consolidamento del regime nazista dalla fondazione del partito nazionalsocialista nel ’22 all’invasione 

della Polonia del settembre ’39; la politica economica dell’Italia fascista e della Germania nazista; le 

potenze liberali negli anni ’20; gli anni ’30 in Europa e USA dopo il crollo di Wall Street del ’29, tra New 

Deal e regimi totalitari; evoluzione della rivoluzione d’ottobre da Lenin a Stalin; i presupposti e 

l’andamento del secondo conflitto mondiale fino alla tragica conclusione di Hiroshima e Nagasaki; la 

lotta di liberazione in Italia; i trattati di pace. 

7)* Il secondo dopoguerra: le conseguenze dei trattati di pace sugli Stati sconfitti; nascita delle Nazioni 

Unite e dichiarazione dei diritti dell’ONU del dicembre ’48; la rivoluzione cinise del ’49 (con 

retrospettiva dalla caduta dell’Impero nel 1911 alla fase del Kuo-ming-tang alla ‘lunga marcia’ di Mao); 

la ‘guerra fredda’ (analisi di un momento cruciale, la guerra di Corea); il processo di decolonizzazione: il 

caso del Vietnam e dell’Algeria; la questione ebraica; le vicende italiane a cavallo tra il ’43 e il ’48. 

8)* Gli anni ’50, ’60, ’70, ’80, ‘90: percorsi individuali su argomenti e avvenimenti significativi che 

hanno caratterizzato questi decenni. 

9)*  Percorsi individuali di Cittadinanza e Costituzione relativi a: La Costituzione Italiana, Lo Stato e i 

suoi poteri, Gli Enti locali, Istruzione e Beni culturali, Organizzazioni internazionali (Onu, UE), I diritti e 

i doveri del cittadino, Il diritto di famiglia, Donne e diritti, I Diritti dei lavoratori, Dichiarazione 

universale dei diritti dell'uomo, Il sistema fiscale e tributario, I partiti politici, I rapporti tra Stato e Chiesa, 

Il mondo del lavoro. 

10) Unità CLIL in Lingua Inglese: Berlino dalla fine della seconda guerra mondiale al crollo del Muro. 

Documenti:  

Programma di San Sepolcro; I 14 punti di Wilson; Il discorso di Mussolini del 3 gennaio 1925. 

 

La docente 

Prof. Adriana Boni 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA PECUP (Profilo Educativo, Culturale E Professionale in uscita 

degli studenti della secondaria superiore) IN STORIA E FILOSOFIA: 

• identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e 

individuando possibili soluzioni;  

• riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa, 

italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;  

• agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Europa oltre che all’Italia, e secondo i diritti e i doveri 

dell’essere cittadini;  

• operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e 

propositiva nei gruppi di lavoro;  
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• utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 

approfondimento, per fare ricerca e per comunicare;  

• padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della Filosofia e della Storia. 

 

OBBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI GENERALI 

STORIA 

1) Saper indicare quali sono le categorie fondanti il pensiero storico e la Storia come processo, ricerca 

sistematica (ovvero le dimensioni: spaziale -lo 'scenario', la relazione uomo/ambiente-  temporale -tempo 

breve, medio, lungo- causale -causalità semplice, retroazione, più l'insieme dei materiali-testimonianza). 

2) consapevolezza della problematicità della ricostruzione storica (problema delle fonti e metodo 

d'indagine); 

3) consapevolezza dell'utilità e della funzione di altre scienze (ad es. economia, sociologia, antropologia, 

archeologia, filologia, statistica, demografia, chimica, biologia, medicina) nella ricostruzione di un 

processo storico; 

4) consapevolezza che per Storia non s'intende un puro e semplice elenco di date, grandi personaggi, 

battaglie, avvenimenti etc. ma una rete di relazioni umane che si sviluppano nel tempo e nello spazio, 

lontano e vicino a noi, e che ogni uomo con i suoi bisogni, ritmi e scelte di vita ha contribuito e 

contribuisce a infittire: ricostruire un processo storico significa dunque individuare i percorsi delineati da 

tale rete di relazioni; 

5)capacità di inquadrare e mettere in relazione avvenimenti sociali, politici, culturali delle società studiate 

in base ai criteri storiografici elencati in 1- 2-  3; 

6) saper analizzare un testo storiografico o documentale distinguendo tra fatti e problemi, tra fatti e 

ipotesi, tra conclusioni e argomentazioni, tra giudizi di fatto e giudizi di valore. 

7) coerenza, tolleranza, autonomia, creatività espresse in comportamenti e prodotti visibili. 

FILOSOFIA 

1) Conoscere e saper utilizzare adeguatamente il lessico filosofico di base; saper riconoscere e 

contestualizzare le problematiche fondamentali che caratterizzano la riflessione filosofica. 

Abitudine al confronto dialettico. 

2) sviluppo delle capacità analitico-critiche concretamente applicate alla comprensione, all'analisi, alla 

discussione di problemi e testi filosofici: saper individuare tesi fondamentali, idee-chiave, problemi e 

relazioni; saper confrontare tesi, ricostruire strategie argomentative,  compiere deduzioni, utilizzare 

processi induttivi; saper contestualizzare autore, testo, problematiche; saper confrontare risposte diverse 

dei filosofi ad uno stesso problema; saper analizzare i mutamenti avvenuti nei saperi filosofici e 

comprenderne le ragioni; 

3) progressiva consapevolezza delle potenzialità creative del pensiero divergente utilizzato in operazioni 

di 'problem solving': provare a formulare ipotesi e argomentazioni diverse per classi parallele di problemi; 

4) esatta percezione del valore  formativo dell'esperienza filosofica, traducibile in comportamenti e 

prestazioni intellettive; provare a individuare e analizzare problemi significativi della realtà 

contemporanea. 

5) coerenza, tolleranza, autonomia, creatività, espresse in comportamenti e prodotti visibili. 

 

OBBIETTIVI DIDATTICI COGNITIVI E OPERAZIONALI 
Secondo la normativa, le Conoscenze indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 

l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di 

studio o di lavoro; sono descritte come teoriche e/o pratiche. Le Abilità Indicano le capacità di applicare 

conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; sono descritte come 

cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso 

di metodi, materiali, strumenti). Le Competenze Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, 

abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 

professionale e/o personale; sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 

E' stato elaborato e seguito pertanto il seguente quadro di riferimento. 
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STORIA  

Conoscenza: saper riferire ed elaborare, costruendo argomentazioni in modo autonomo, i contenuti 

fondamentali del programma sia per ordine tematico che cronologico; saper organizzare un approccio 

interdisciplinare e multidisciplinare nello studio della storia e nella ricerca storica; saper mettere in 

relazione determinati avvenimenti storici col contesto socio-economico in cui si sono verificati e saperne 

trarre motivi di personale riflessione; saper analizzare un testo storiografico o documentale distinguendo 

tra fatti e problemi, tra fatti e ipotesi, tra argomentazioni e conclusioni, tra giudizi di fatto e giudizi di 

valore. 

Comprensione/concettualizzazione: dimostrare di aver acquisito, interiorizzato e quindi di saper usare in 

modo autonomo e personale le capacità di traslazione, interpretazione, estrapolazione. 

Applicazione/elaborazione: dimostrare consapevolezza di un approccio ermeneutico allo studio della 

Storia; saper utilizzare autonomamente la strategia del 'problem solving' nell'analisi di un problema non 

familiare entro schemi già conosciuti. 

Analisi e sintesi: dimostrare capacità d'analisi di testi e situazioni, di ricerca delle variabili implicate nel 

campo d'indagine (es. v. sociali, ambientali, oppure condizioni necessarie e sufficienti etc.); saper 

utilizzare le procedure logiche di rilevazione e controllo dell'errore; saper evidenziare le relazioni tra gli 

elementi e costruire sistemi di relazione tra più elementi (es. mappe concettuali, diagrammi di flusso); 

saper individuare problemi entro un ambito di ricerca storica, indicare il possibile itinerario di 

reperimento delle fonti ed eventuale formulazione di ipotesi. 

Valutazione: dimostrare di saper elaborare ed esprimere giudizi personali in merito ad un oggetto di 

studio e/o d'indagine storica sulla base del processo di apprendimento descritto sin qui. 

FILOSOFIA  

Conoscenza: saper riferire ed elaborare, costruendo argomentazioni in modo autonomo, sui contenuti 

fondamentali del programma sia per ordine tematico che cronologico, in relazione ai singoli autori; 

dimostrare competenza terminologica e capacità di argomentazione nel confronto dialettico. 

Comprensione/concettualizzazione: dimostrare di aver acquisito, interiorizzato e, quindi, di saper usare in 

modo autonomo e personale le capacità di traslazione, interpretazione, estrapolazione anche nel 

contestualizzare autore, testo, problematiche e nel saper confrontare risposte diverse dei filosofi ad uno 

stesso problema; approccio logico nella strutturazione dell'operazione linguistico-comunicativa. 

Applicazione/elaborazione: dimostrare consapevolezza di un approccio ermeneutico allo studio della 

Filosofia; saper utilizzare autonomamente la strategia del 'problem solving' nell'analisi di un problema 

non familiare entro schemi già conosciuti. 

Analisi e sintesi: saper applicare le capacità analitico-critiche alla comprensione, all'analisi, alla 

discussione di problemi e testi filosofici; saper individuare tesi fondamentali, idee-chiave, problemi e 

relazioni; saper confrontare tesi, ricostruire strategie argomentative, compiere deduzioni, utilizzare 

processi induttivi; saper applicare le procedure logiche di rilevazione e controllo dell'errore. 

Valutazione: saper analizzare i mutamenti avvenuti nei saperi filosofici e comprenderne le ragioni; 

disponibilità a formulare ipotesi e argomentazioni diverse per classi parallele di problemi; corretta 

percezione del valore formativo dell'esperienza filosofica, traducibile in comportamenti e prestazioni 

intellettuali; disponibilità a individuare e analizzare in modo autonomo e personale, sulla base del 

processo di apprendimento fin qui delineato, problemi significativi della realtà contemporanea. 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL PIANO DI LAVORO: 

FINALITA’, METODO, TECNICHE 
Si è lavorato per promuovere negli allievi lo sviluppo di un processo di apprendimento significativo che 

valorizzasse il pensiero divergente (atteggiamento euristico) nelle operazioni di ‘problem solving’, per 

sviluppare sensibilità alla percezione di significati complessi nel processo di apprendimento, .agevolando 

l’acquisizione di una consapevolezza della propria identità personale, culturale, sociale verificabile in un 

comportamento adeguato.  

L’intervento didattico è stato impostato secondo un punto di vista attento ai problemi che emergono nel 

dialogo educativo da processi e sistemi di pensiero espressi in un determinato contesto economico, 

sociale e politico. 
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Ci si è avvalsi di sussidi e strumentazione multimediali, è stata stimolata la partecipazione ad iniziative 

culturali e ad esperienze di conoscenza sul territorio a carattere diverso, si sono promossi incontri con 

esperti in orario scolastico ed extrascolastico. 

Sono state altresì incoraggiate quelle iniziative di classe, d’Istituto o interistituzionali che, a partire dal 

dibattito suscitato durante l’attività didattica, si proponessero di approfondire particolari ambiti di 

interesse individuale e/o di gruppo attraverso, ad esempio, l’estensione ad altri contesti cognitivi ed 

espressivi delle tematiche indagate nell’area storico-filosofica.  

I contenuti del programma sono stati articolati in unità didattiche comprendenti ciascuna una o più 

lezioni, nella cui struttura interna erano previsti sempre un determinato argomento (una problematica 

vista nella sua globalità), quindi un determinato tema (uno specifico problema che si intende cogliere e 

sviluppare nell’ambito dell’argomento) e, infine, dei dati cognitivi (gli elementi costitutivi di un tema). 

Ad alcune unità didattiche sono stati legati dei progetti o dei percorsi di approfondimento. 

E' stata impiegata la metodologia CLIL nell'insegnamento della Filosofia e della Storia per favorire 

l'arricchimento del bagaglio culturale e delle esperienze formative. Gli alunni hanno potuto usufruire 

delle competenze linguistiche in possesso della docente di Filosofia e Storia per acquisire contenuti, 

conoscenze e competenze relativi a moduli delle discipline non linguistiche (DNL) nelle lingue straniere 

previste dalle Indicazioni Nazionali.  

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Seguendo la normativa, nel processo di valutazione intermedio e finale per ogni alunno sono stati presi in 

esame: 

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup d'indirizzo; 

 i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale; 

  i risultati della prove di verifica 

  il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel medio e 

lungo periodo. 

Il momento della verifica è stato il naturale completamento dell’attività di studio sopra delineata: di 

ampio respiro, in forma orale, oggetto di valutazione formativa e non solo sommativi. L’allievo ha dovuto 

dar prova di saper rielaborare e strutturare il materiale proposto (vedi area degli obbiettivi cognitivi), 

mettendo in luce nell’esposizione il livello di maturazione dei processi di organizzazione logica del 

pensiero: analisi e sintesi, ragionamento induttivo (esplicatesi in capacità di scoprire regole o principi, o 

come capacità di mettere a nudo lo schema concettuale costitutivo di una serie di elementi o avvenimenti 

(anche  elaborando graficamente mappe concettuali), ragionamento deduttivo (a partire dallo svilupparsi 

di una progressiva sensibilità alla necessità logica) e, infine, individuazione ed uso di relazioni e 

correlazioni tra elementi pertinenti nell’ambito dell’oggetto d’analisi. 

Il colloquio è stato condotto con estrema accuratezza, teso ad ascoltare più che a correggere 

immediatamente l’errore, in modo da abituare lo studente ad essere quanto più possibile esplicativo, 

chiaro, esaustivo, dialettico. Le prove scritte sono state di diversa tipologia, strutturate, semi-strutturate o 

aperte, di carattere discorsivo o sintetiche anche con l’utilizzo di sistemi grafici, tutte finalizzate a 

sviluppare le diverse abilità elencate nell’area degli obbiettivi. 

Nell’attività di valutazione, l’accertamento in ordine agli obbiettivi minimi raggiunti è stata fatta con 

riferimento alla iniziale verifica dei prerequisiti e del successivo controllo dello sviluppo delle abilità 

cognitive di base (conoscenza, comprensione, applicazione). 

Prof.ssa Adriana Boni 
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RELAZIONE finale V sez. D 

Anno Scolastico 2018-2019 - Matematica e Fisica 

 

Ho seguito dal terzo  anno di corso questo gruppo classe. All'inizio del terzo anno, persi alcuni elementi 

della classe iniziale, si sono aggiunti alcuni studenti provenienti da altra classe, i quali si sono integrati 

immediatamente e sono stati un valore aggiunto per interesse e partecipazione. In questo quinto anno in 

classe i ragazzi sono stati partecipi, curiosi, con una buona soglia di attenzione, ma  meno ordinati; il 

lavoro a casa non è sempre stato costante per tutti, ma i risultati finali sono comunque adeguati, per alcuni 

ragguardevoli. La frequenza è stata nel complesso costante.  In questo pentamestre il lavoro è stato meno 

continuo per cause oggettive, di conseguenza non ho avuto la possibilità di completare tutti gli argomenti 

che avevo programmato ad inizio anno.   C’è stato un progresso rispetto ai livelli di partenza, la classe 

conosce i contenuti oggetto di studio, analizza e sintetizza il testo, ha acquisito fluidità nell’espressione ed 

un lessico appropriato. Il programma si è svolto serenamente, ho spiegato e commentato in classe i vari 

argomenti con lezione frontale e partecipata, a supporto del loro lavoro, è stato dedicato tempo allo 

svolgimento di esercizi di matematica e fisica alla lavagna, riuscendo anche ad andare in Laboratorio di 

Fisica. Un congruo numero di studenti ha mostrato grande interesse e partecipazione verso lo studio delle 

discipline in oggetto. Il rapporto con le famiglie è stato buono, ma decisamente poco frequente 

nell’ultimo anno.  

L’insegnante Mario Mento 

 

MATEMATICA Classe 5° D a.s. 2018/2019  

Prof. Mario Mento PROGRAMMA 
 

• Funzioni e le loro proprietà: - funzioni reali di variabile reali - dominio di una funzione - proprietà delle 

funzioni - funzione inversa - funziona composta  

• Limiti di funzioni: - insiemi di numeri reali - definizione limite finito e infinito - teoremi sui limiti 

(unicità, permanenza del segno, confronto)  

• Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni: - operazioni sui limiti - forme indeterminate - limiti 

notevoli - funzioni continue - teoremi sulle funzioni continue (Weierstrass, valori intermedi, esistenza 

degli zeri) - punti di discontinuità di una funzione - asintoti - grafico probabile di una funzione • Derivate: 

- derivata di una funzione - derivate fondamentali - operazioni con le derivate - derivata di una funzione 

composta - derivata di [f(x)]g(x) - derivata della funzione inversa - derivate di ordine superiore al primo - 

retta tangente - punti di non derivabilità - applicazioni alla fisica  

• Teoremi del calcolo differenziale: - teorema di Rolle - teorema di Lagrange - teorema di Cauchy - 

teorema di De l’Hospital  

• Massimi, minimi e flessi: - definizioni - massimi, minimi, flessi e derivata prima - flessi e derivata 

seconda - massimi, minimi, flessi e derivate successive - problemi di ottimizzazione  

• Studio delle funzioni: - studio di una funzione - grafici di una funzione e della sua derivata - 

applicazioni dello studio di una funzione  

• Integrali Indefiniti: - integrale indefinito - integrali indefiniti immediati - integrazione per sostituzione - 

integrazione per parti - integrazioni di funzioni razionali fratte  

• Integrali definiti: - integrale definito - teorema fondamentale del calcolo integrale - calcolo delle aree - 

calcolo dei volumi - integrali impropri  

• Equazioni differenziali:* - definizione - equazioni differenziali del primo ordine - equazioni 

differenziali del secondo ordine - equazioni differenziali a fisica  

• Distribuzioni di probabilità:* - variabili causali discrete e distribuzioni di probabilità - valori 

caratterizzanti una variabile casuale discreta - distribuzioni di probabilità di uso frequente - giochi aleatori 

- variabili causali standardizzate - variabili causali continue  

Sono stati contrassegnati con l’asterisco* gli argomenti da trattare entro la fine dell’anno scolastico in 

corso.    
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FISICA  Classe 5° D a.s. 2018/2019 

Prof. Mario Mento   PROGRAMMA 

 
• Il potenziale elettrico: - energia potenziale elettrica; - il potenziale elettrico e la differenza di potenziale; 

- la circuitazione del campo elettrico.  

• Fenomeni di elettrostatica: - conduttori in equilibrio elettrostatico (teorema di Gauss); - teorema di 

Coulomb; - la capacità; - il condensatore; - condensatori in serie e in parallelo.  

• Corrente elettrica continua: - l’intensità; - generatore di tensione e i circuiti elettrici; - Prima legge di 

Ohm; - resistori in serie e in parallelo; - Leggi Kirchhoff; - effetto Joule; - la forza elettromotrice.  

• La corrente elettrica nei metalli: - seconda legge di Ohm; - carica e scarica di un condensatore (con 

integrali)  

• fenomeni magnetici fondamentali: - La forza magnetica e le linee del campo magnetico - forze tra 

correnti (Oersted); - forze tra correnti (legge di Ampère); - Intensità del campo magnetico; - Forza 

magnetica su un filo percorso da corrente; - campo magnetico di un filo percorso da corrente (legge di 

Biot-Savart); - campo magnetico di una spira e di un solenoide; - il motore elettrico.  

• Il campo magnetico: - la forza di Lorentz; - forza elettrica e magnetica (effetto Hall, tensione di Hall); - 

Moto di una carica in un campo magnetico uniforme; - Il flusso del campo magnetico (teorema di 

Ampère); - Un’applicazione del teorema di Ampère  

 

• L’induzione elettromagnetica: - corrente indotta; - legge di Faraday-Neumann; - l’autoinduzione e la 

mutua induzione (circuito RL); - Energia e densità di energia del campo magnetico;  

• La corrente alternata: - l’alternatore; - gli elementi circuitali fondamentali in corrente alternata; - i 

circuiti in corrente alternata (impedenza); - il circuito LC.  

• Le equazioni di maxwell e le onde elettromagnetiche: - dalla forza elettromotrice indotta al campo 

elettrico indotto; - legge di Ampère con il fattore correttivo; - le equazioni di Maxwell e le onde 

elettromagnetiche; - le onde elettromagnetiche - le onde elettromagnetiche trasportano energia e quantità 

di moto; - la polarizzazione delle onde elettromagnetiche (legge di Malus)  

• La relatività del tempo e dello spazio: - Velocità della luce e sistemi di riferimento - L’esperimento di 

Michelson -Morley - Gli assiomi della relatività ristretta - La simultaneità - La dilatazione dei tempi  

• La relatività ristretta: - L’intervallo invariante - Lo spazio tempo - La composizione relativistica della 

velocità - L’equivalenza tra massa ed energia  

• La relatività generale * - Il problema della gravitazione - I principi della relatività generale - le 

geometrie non euclidee - Gravità e curvatura dello spazio-tempo - Lo spazio-tempo curvo e la luce - Le 

onde gravitazionali  • La crisi della fisica classica* - Il corpo nero e l’ipotesi di Planck - L’effetto 

fotoelettrico - La quantizzarono della luce secondo Einstein - L’effetto Compton  

• La fisica quantistica* - Le proprietà ondulatorie della materia - Il principio di indeterminazione di 

Heisemberg - Le onde di probabilità - Ampiezza di probabilità e principio di Heisemberg - Il principio di 

sovrapposizione  

Sono stati contrassegnati con l’asterisco* gli argomenti da trattare entro la fine dell’anno scolastico in 

corso. 
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RR EE LL AA ZZ II OO NN EE   FF II NN AA LL EE   --   CC LL AA SS SS EE   QQ UU II NN TT AA   SS EE ZZ ..   DD   

AA NN NN OO   SS CC OO LL AA SS TT II CC OO   22 00 11 88 -- 22 00 11 99   --   MMAA TT EE RR II AA ::   SS CC II EE NN ZZ EE   

  
D u r a n t e  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 8 - 2 0 1 9  l a  c l a s s e  5 D  h a  c o n f e r m a t o  

c i ò  c h e  d a  m e  è  s t a t o  r i l e v a t o  d u r a n t e  i  t r e  a n n i  d i  l a v o r o  i n s i e m e .  

L e  l e z i o n i  s i  s o n o  s v o l t e  i n  m o d o   c o s t r u t t i v o  s i n  d a i  p r i m i  g i o r n i .  

 S o n o  s t a t i  a l u n n i  p u n t u a l i  n e l l e  c o n s e g n e ,  h a n n o  m o s t r a t o  b u o n e  

c a p a c i t à  d i  a n a l i s i ,  s o n o  s t a t i  c u r i o s i ,  a t t e n t i  e d  i n t e r e s s a t i  a l  

l a v o r o  s v o l t o .   

I  r a g a z z i  h a n n o  d i m o s t r a t o  d i  a v e r e  u n  l e s s i c o  a p p r o p r i a t o , m a  

a l c u n i  n o n  s o n o  r i u s c i t i  a d  e s p r i m e r s i  i n  m o d o  f l u i d o  n e l l a  

p r o d u z i o n e  o r a l e .  H a n n o  r a g g i u n t o  r i s u l t a t i  p o s i t i v i ,  a l c u n i  c o n  

v a l u t a z i o n i  r a g g u a r d e v o l i .  

N o n o s t a n t e  a l c u n e  i n t e r r u z i o n i  n e l  p e n t a m e s t r e  p e r  c a u s e  o g g e t t i v e  

n o n  s o n o  s t a t i  e v i d e n z i a t i  c a l i  n e l l ’ a t t e n z i o n e  e  

n e l l ’ a p p r e n d i m e n t o  d e g l i  s t u d e n t i ,  m a  s i  è  p e r s a  q u e l l a  b u o n a  

t e m p i s t i c a  n e l l ' a v a n z a m e n t o  d e l  p r o g r a m m a .   

L a  f r e q u e n z a  è  s t a t a  c o s t a n t e ,  a n c h e  l ’ a n d a m e n t o  d i s c i p l i n a r e  è  

s t a t o  s o d d i s f a c e n t e ,  s o n o  d a  s o t t o l i n e a r e  l a  l o r o  

c o r r e t t e z z a , c o m p o s t e z z a  e  p u n t u a l i t à .   

 I l  p r o g r a m m a  s i  è  s v o l t o  s e r e n a m e n t e ,  h o  s p i e g a t o  e  c o m m e n t a t o  

i n  c l a s s e  i  v a r i  a r g o m e n t i  c o n  l e z i o n e  f r o n t a l e  e  p a r t e c i p a t a ,  

l i m i t a t e  p u r t r o p p o  l e  e s p e r i e n z e  p r a t i c h e  i n  l a b o r a t o r i o  a  c a u s a  d e l  

p o c o  t e m p o  a  d i s p o s i z i o n e .  

E ’  s t a t o  d e d i c a t o  m o l t o  t e m p o  a g l i  e s e r c i z i  i n  c l a s s e ,  a n c h e  i n  

q u e s t o  c a s o  s o n o  d a  r i l e v a r e  a t t e n z i o n e  e  p a r t e c i p a z i o n e  d a  p a r t e  

d i  t u t t i .  

l e  v e r i f i c h e  o r a l i  s o n o  s t a t e  a s s i d u e  p e r  f a v o r i r e  m o m e n t i  d i  

r i p a s s o  e d  a b i t u a r e  g l i  a l u n n i  a  r i e l a b o r a r e  e  c o l l e g a r e  g l i  

a r g o m e n t i ,  l e  p r o v e  s c r i t t e  s o n o  s t a t e  u t i l i  p e r  a b i t u a r l i  a  f o r n i r e  

r i s p o s t e  s i n t e t i c h e  e  b e n  c e n t r a t e .   

I l  c o n f r o n t o  c o n  l e  f a m i g l i e  è  s t a t o  g r a d e v o l e ,  m a  n o n  

p a r t i c o l a r m e n t e  a s s i d u o .   

 

 

L ’ i n s e g n a n t e  

                                                                                    D i a n a  C i a r a v o l a  

 

P R O G R A M M A D I  S C I E N Z E  

Q U I N T A  D -  2 0 1 8 - 2 0 1 9  

  

××  SS CC II EE NN ZZ EE   DD EE LL LL AA   TT EE RR RR AA   

  

    R i p a ss o  de i  f en om eni  s i smi c i  e  vu lcan i c i ,  l a  s t r u t t u r a  i n t e r n a  d e l l a  T e r r a .  

LA DINAMICA DELLA LITOSFERA 

La  t eo r i a  d i  W egen e r ,  p ro v e  e  c aus e  d e l l a  d e r i v a  d e i  co n t in en t i ,  l a  s t r u t tu r a  

d e i  fo nd a l i  o cean ic i ,  i  s ed im en t i  ocean ic i ,  i l  p a l eo m agn e t i sm o ,  l a  t eo r i a  d i  

H ess ,  l e  an om al i e  m agn e t i ch e  d e i  f ond a l i  o cean i c i ,  l e  i nv e r s io n i  d i  p o l a r i t à ,  

l e  d o r s a l i  o cean i che .  
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LA TETTONICA A ZOLLE 

Fag l i e  d i r e t t e ,  f ag l i e  i nv e rs e ,  f ag l i e  t r a s co r r en t i ,  f ag l i e  t r as f o rmi ,  e t à  d e l l e  

r o cce  e  d e i  fo nd a l i  o cean i c i .  

M ar g in i  d i  p l acca :  a t t i vo -p ass i vo ,  co nv e r gen t e -d ive r gen t e ,  co t r u t t i vo -

d i s t r u t t i v o - con s er va t i vo ;  c a ra t t e r i s t i ch e  gen e r a l i  d e l l e  p l acch e ,  f o rm az ion e  

d eg l i  o cean i ,  i  s i s t emi  a r co - f os s a ,  i  p un t i  c a l d i ,  l e  o r o gen es i ,  i  c r a ton i ,  

av an fo ss a ,  av am p aes e ,  c i c l i  d i  H ess  e  c i c l i  d i  Wi l s o n .  

IL TEMPO GEOLOGICO 

T r a s fo rm az i on i  geo lo g i ch e ,  c l im at i che ,  b i o l o g ich e  du r an t e  l e  e r e  geo l o g i che  

co n  p a r t i co l a re  r i f e r im en t o  a l l a  geo l o gi a  d e l l ' I t a l i a .  

××  CC HH II MM II CC AA     

  

La  ch i mi ca  d e l  c a r b on i o :  l e  i b r id i zzaz io n i ,  l e  i so m er i e ,  i l  c a rb on io  

a s imm et r i co  e  l e  p r o i ez i on i  d i  F i sch e r ,  l e  p r i nc ip a l i  r e az i on i  o r gan i ch e ;  

s os t i t uz io n e ,  ad d iz io n e ,  e l i min az io ne .  o s s id az i on e .  

C a r a t t e r i s t i ch e  ch i mi co - f i s i ch e ,  nom en c l a t u r a  e  p r in c ip a l i  r e az i on i  d e i  

s egu en t i  com po s t i  o r gan i c i :  a l c an i ,  a l ch en i ,  d i en i ,  c i c l o a l can i ,  cen no  a i  

c i c l o a l ch en i ,  a l ch i n i ,  g l i  i d ro ca rbu r i  a r om at i c i  e  l a  d e l o ca l i z z az io n e  

e l e t t r on i ca ; .  Le  r eaz i on i  d i  p o l i m er i zz az io n e  con  f o r maz i on e  d i  po l im e r i  d i  

ad d iz i on e  e  co nd ens az i on e ,  co n  cenn i  a l l e  p iù  i mp o r t an t i  m a te r i e  p l as t i ch e  e  

ad  id ro ca rb u r i  a ro m at i c i  po l i c i c l i c i  co me  i l  n a f t a l ene  e  i l  d i f en i l e .  Gl i  

a l o genu r i  o r gan i c i ,  g l i  e t e r i ,  g l i  a l co l i  co n  r i f e r im en to  a l  p ro ces so  d i  

f e r m en t az io ne  a l co l i c a ,  l e  a ld e id i ,  i  ch e t on i ,  c enn i  a l l e  ammi n e ,  a c id i  

c a r b oss i l i c i  con  pa r t i co l a r e  a t t enz ion e  a l l e  r eaz io n i  d i  e s t e r i f i c az i on e  e  

s apo n i f i c az i on e .  

 

LE BIOMOLECOLE  

I  g l u c id i :  mo no sacca r id i ,  d i s acca r id i  e  po l i s acca r i d i  d i  r i s e r v a  e  d i  s os t egno .  

*  I  l i p i d i :   g r a s s i  s a tu r i  ed  in sa tu r i ,  t r i g l i c e r i d i ,  fo s fo l ip id i ,  g l i  o m ega  t r e  e  

g l i  om ega  se i ,  c en n i  a  H D L e  LD L.  

*  La  d i ge s t io ne  deg l i  zu cch e r i ,  r i ch i am o  a l l a  c i r co l az io n e  s an gu i gn a  qu a l e  

v e i co l o  d e l l e  s os t anz e  u t i l i  a l l a  r e sp i raz i on e  ce l lu l a r e .   

 

 

(*) S i  p r ev ede  d i  t r a t t a r e  g l i  a r go m en t i  co n  a s t e r i s co   d op o  i l  1 5  M agg io .  

T es t i  u t i l i z za t i :  

1 .  Si s t em a  T e r r a  d i  Cr i pp a ,  F io r an i  Ed .  M on d ad o r i  Scuo l a  

2 .  C arb on io ,  me t ab o l i s mo ,  b i o t ech  d i  Va l i t u t t i , T ad d e i  E d . Zan i ch e l l i  

                                                                                                                              

L’insegnante  

Diana Ciaravola  
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Relazione sulla classe VD storia dell’arte 
 
Il gruppo di alunni si manifesta ben educato alla disciplina e alla compostezza nella vita creativa e sociale di 

classe  e manifesta vari livelli di interesse e partecipazione. In linea di massima si è sempre riusciti ad innescare 

l’interesse per la materia nella maggior parte degli alunni. Tra questi bisogna segnalare alcuni allievi di  più per una  

buona partecipazione manifestata nelle verifiche orali, un’assidua presenza e la buona abitudine di prendere 

appunti. Tuttavia non tutti hanno manifestato attitudine allo studio sistematico e la scarsa partecipazione ha fatto 

rilevare in alcuni alunni sintomatiche carenze .Si prefigura un livello mediamente discreto nella partecipazione agli 

esami. 
 

 

Programma di storia dell’arte per la classe  VD 
  

Neoclassicismo 

David :Il giuramento degli orazi;La morte di Marat  

Canova :Monumento funebre a Maria Cristina d'Austria;Amore e Psiche 

  

IL sublime 

Friedrich :Il viandante sul mare di nebbia. 

Il Romanticismo 

Gericault :La zattera della Medusa;Gli alienati;Il corazziere ferito 

Delacroix:La libertà che guida il popolo 

  

Il Realismo 

Courbet:L'atelier;Funerale ad Ornan: Millet :L'angelus; 

Daumier :il vagone di terza classe 

Realismo italiano:Macchiaioli 

Fattori:Soldati;In vedetta;Lo staffato 

Pelizza da Volpedo e il Quarto stato 

  

L’Impressionismo 

Manet  :Colazione sull’erba;Il bar delle Folies-Bergères.  

Monet, :Impressione del sole nascente;Le cattedrali di Rouen 

Renoir:Moulin de la Gallette; 

Degas::Lezione di ballo;L’assenzio. 

  

Postimpressionismo 

Divisionismo 

Seraut :Un dimanche apres-midi àl’ilede la Grande Jatte 

  

Postimpressionismo 

Cezanne:I giocatori di carte ;Nature morte ;La montagna di Sainte-Victoire 

Van Gogh: I mangiatori di patate;Campo di grano con corvi  

Gauguin:Da dove veniamo?Chi siamo?Dove andiamo? 

  

Espressionismo 

il gruppo de Brucke  

Kirchner:Cinque donne per la strada 

de Blue Reider 

Kandinskij:improvvisazioni 

James Ensor :l'ingresso di Cristo a Bruxelles 

Munch,:L'urlo; Sera sul corso Karl Johann 

La nuova oggettivita:il realismo espressionista 
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Otto Dix:Il venditore di fiammiferi;La giornalista;IL trittico della città; 

Grosz:Le colonne della società;Alle cinque del mattino 

John Heartfield.montaggi fotografici 

Katie kollowitz 

Cubismo sintetico ed analitico 

Picasso  : Ritratto di Apollinaire ;Guernica ; 

Futurismo 

Boccioni :La città che sale, Donna alla finestra;Forme plastiche nella continuità dello spazio.Balla 

:Dinamismo di un cane al guinzaglio 

Dadaismo Marcel Duchamp 

Surrealismo 

Dali,  L’enigma senza fine ;Sogno causato dal volo di un ape ; Persistenza della memoria (Gli orologi 

molli)* 

Magritte :Questa non è una pipa; La battaglia delle argonne* 

Il Bauhaus di Gropius* 

Archittettura  Razionale* 

Le Corbusier:Villa Savoy e i cinque punti dell'architettura.* 

Architettura  organica* 

Wright:La casa sulla cascata;Guggenheim Museum; i punti dell'architettura* 

Pop art* 

Warol , Cocacola bottle , Marylin, , Oldenburg: Toilette molle* 

Duane Hanson:La casalinga Roy Lichtenstein il :fumetto* 

Fontana :lo spazialismo* 

Cristo:land art* 

 

Sono stati contrassegnati con l’asterisco * gli argomenti da trattare entro la fine dell’anno 

scolastico in corso.  

 

 

Prof.   Marino Lombardi 
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RELAZIONE FINALE DI SCIENZE MOTORIE  

CLASSE 5°D - A.S. 2018/2019 
 

 

Il giudizio complessivo sulla classe è molto buono. Infatti, per tutto il corso dell’anno, gli alunni  hanno 

sempre mantenuto un atteggiamento educato, serio e corretto,  la costante partecipazione di tutti gli  

elementi al dialogo didattico, ha consentito il raggiungimento degli obiettivi didattici contenuti nei 

programmi preventivi. 

Per lo svolgimento del programma, tenendo presente che l’insegnamento delle scienze motorie e sportive 

deve tendere al motivato coinvolgimento degli alunni, si è lavorato procedendo con gradualità, tenendo 

conto della realtà socioculturale degli allievi e dei loro interessi oltre che della disponibilità di attrezzature 

presso l’istituto e della loro fruibilità in conseguenza dell’orario didattico. Si è quindi cercato di 

coinvolgere, sempre e comunque, la totalità degli allievi, compresi i meno dotati, ricercando l’impegno 

personale, il rispetto delle regole proprie di ogni attività e la socializzazione, collocando i ragazzi in un 

circuito di interessi e conoscenze anche al di fuori di quelli puramente scolastici. 

Quindi grazie alle ripetute stimolazioni alla partecipazione al dialogo educativo, la classe  ha raggiunto 

senza difficoltà un profitto nel complesso molto buono. 

Le strutture ed i materiali didattici a disposizione, più che sufficienti, sono state utilizzate senza difficoltà. 

 

Prof.Alessandro Guerra 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 5° D - A.S. 2018/2019 
 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO: 

 Esercitazioni a corpo libero e in circuito per il potenziamento muscolare ed organico. 

 Esercitazioni a corpo libero per lo sviluppo della mobilità e della scioltezza articolare. 

 Esercitazioni per lo sviluppo della rapidità e della velocità. 

 

 

RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI E CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE: 

 Equilibrio dinamico e in volo. 

 Utilizzo dei giochi sportivi per l’affinamento della coordinazione dinamica generale. 

 Utilizzo dei giochi sportivi per favorire il passaggio dalla produzione motoria di tipo convergente 

a quella di tipo divergente. 

 Guida alla fase di riscaldamento. 

 Compiti di arbitraggio, giuria, e di organizzazione sportiva. 

 

CONOSCENZA E PRATICA DELL’ATTIVITA’ SPORTIVA: 

 Approfondimento tecnico e pratico dell’Atletica Leggera. 

 Approfondimento tecnico e pratico dei seguenti giochi di squadra: Calcio a cinque, Pallavolo, 

Pallacanestro. 

 

ELEMENTI DI TEORIA 

      L’allenamento sportivo 

      Programmazione dell’allenamento sportivo 

      I meccanismi energetici 

      I movimenti volontari e gli automatismi 

      Concetto moderno di salute 

      Il doping 

 

 Prof.Alessandro Guerra 
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14. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA E SECONDA PROVA 

 

Tipologia A ɀ Analisi ed interpretazione di un testo letterario italiano 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI SPECIFICI 
(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

 

ADEGUATEZZA 
(max 10) 

 Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo ɀ se 
presenti ɀ o indicazioni 
circa la forma parafrasata 
o sintetica della 
rielaborazione) Punti 10 

Riguardo ai vincoli della consegna l’elaborato: 

- non ne rispetta alcuno (2) 

- li rispetta in minima parte (4) 

- li rispetta sufficientemente (6) 

- li rispetta quasi tutti (8) 

- li rispetta completamente (10) 

 
 
 
 
 
 
 

CARATTERISTICHE DEL 
CONTENUTO 

(max 40) 

 

 

 

 

 

 
 

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni personali 

Punti 10 

 L’elaborato evidenzia:  

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (2)  

- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione 

(4) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 

- buone conoscenze ed espressione di argomentate 

valutazioni personali (10) 

 
 
 
 
 

 - Capacità di 
comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici e 
stilistici  
- 0ÕÎÔÕÁÌÉÔÛ ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉsi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta)  
- Interpretazione corretta 
e articolata del testo 
Punti 30 

L’elaborato evidenzia:  

- diffusi errori di comprensione, di analisi e di 

interpretazione (6) 

- una comprensione parziale e la presenza di alcuni 

errori di analisi e di interpretazione (12) 

- una sufficiente comprensione, pur con la presenza di 

qualche inesattezza o superficialità di analisi e 

interpretazione (18) 

- una comprensione adeguata e una analisi e 

interpretazione abbastanza completa e precisa (24) 

- una piena comprensione e una analisi e interpretazione 

ricca e approfondita (30) 

 

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 

(max 20) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

- Coesione e 

coerenza testuale 

Punti 20 

 L’elaborato evidenzia: 

- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e 

nella connessione tra le idee (4) 

- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 

connessione tra le idee (8) 

- una sufficiente organizzazione del discorso e una 

elementare connessione tra le idee (12) 

- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona 

connessione tra le idee (16) 

- una efficace e chiara organizzazione del discorso con 

una coerente e appropriata connessione tra le idee (20) 

 

LESSICO E STILE 
(max 15) 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico povero e del tutto inappropriato (3) 

- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprietà (6) 

- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (9) 

- un lessico specifico e per lo più appropriato (12) 

- un lessico specifico, vario ed efficace (15)  

 

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA 
(max 15) 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, sintassi); 

uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- diffusi e gravi errori grammaticali e/o di punteggiatura 

(3) 

- alcuni errori grammaticali e/o di punteggiatura (6) 

- un sufficiente controllo della grammatica e della 

punteggiatura (9) 

- una buona padronanza grammaticale e un uso per lo 

più corretto della punteggiatura (12) 

- una completa padronanza grammaticale e un uso 

appropriato ed efficace della punteggiatura (15) 

 

OSSERVAZIONI 

TOTALE  
Ȣȣ /100 
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Tipologia B ɀ Analisi e produzione di un testo argomentativo 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

 

ADEGUATEZZA 
(max 10) 

 
 
 

Individuazione 
corretta della tesi e 
delle 
argomentazioni nel 
testo proposto  
Punti 10 

Rispetto alle richieste della consegna, e in particolare all’individuazione 

corretta della tesi e delle argomentazioni, l’elaborato: 
- non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le argomentazioni 

del testo (2) 

- rispetta soltanto in parte la consegna e compie errori nell’individuazione 
della tesi e delle argomentazioni del testo (4) 

- rispetta sufficientemente la consegna e individua abbastanza correttamente 

la tesi e alcune argomentazioni del testo (6) 
- rispetta adeguatamente la consegna e individua correttamente la tesi e la 

maggior parte delle argomentazioni del testo (8) 

- rispetta completamente la consegna e individua con sicurezza e precisione 
la tesi e le argomentazioni del testo (10) 

 

 

 

 

 

CARATTERISTICHE 
DEL CONTENUTO 

(max 35) 

 

 

 

 

 

 
 

- Ampiezza e 

precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni personali 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia:  

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (3)  
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (6) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (9) 

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (12) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali 

(15) 

 
 
 

 Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 
Punti 20 

L’elaborato evidenzia:  

- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (4) 
- riferimenti culturali scarsi e/o non corretti (8) 

- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qualche 

genericità, inesattezza o incongruenza (12) 
- una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati con correttezza e 

pertinenza (16) 

- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati con piena 
correttezza e pertinenza (20) 

 

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 
(max 25) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 
testo 

- Coesione e 
coerenza testuale 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le 

idee (3) 
- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le 

idee (6) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare connessione 

tra le idee (9) 

- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le 
idee (12) 

- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 

appropriata connessione tra le idee (15) 

 

 Capacità di 
sostenere con 
coerenza il 
percorso 
ragionativo 
adottando 
connettivi 
pertinenti  
Punti 10 

L’elaborato evidenzia:  
- un ragionamento privo di coerenza, con connettivi assenti o errati (2)  

- un ragionamento con lacune logiche e un uso inadeguato dei connettivi (4) 

- un ragionamento sufficientemente coerente, costruito con connettivi 
semplici e abbastanza pertinenti (6) 

- un ragionamento coerente, costruito con connettivi per lo più adeguati e 

pertinenti (8) 
- un ragionamento coerente, costruito con una scelta varia, adeguata e 

pertinente dei connettivi (10) 

 

LESSICO E STILE 
(max 15) 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- un lessico povero e del tutto inappropriato (3) 

- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprietà (6) 

- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (9) 
- un lessico specifico e per lo più appropriato (12) 

- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA 
(max 15) 

Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 
sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e/o di punteggiatura (3) 

- alcuni errori grammaticali e/o di punteggiatura (6) 

- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (9) 
- una buona padronanza grammaticale e un uso per lo più corretto della 

punteggiatura (12) 

- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace 
della punteggiatura (15) 

 

OSSERVAZIONI 
 

 

TOTALE  
Ȣȣ /100 
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Tipologia C ɀ Riflessione critica  di carattere espositivo-argomentativo su 
tematiche di attualità 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

 

ADEGUATEZZA 
(max 10) 

 
 
 

Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e coerenza 
nella formulazione 
del titolo e 
ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ 
paragrafazione  
Punti 10 

Riguardo alle richieste della traccia, e in particolare alla coerenza della 

formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato: 
- non rispetta la traccia e il titolo è assente o del tutto inappropriato; anche 

l’eventuale paragrafazione non è coerente (2) 

- rispetta soltanto in parte la traccia; il titolo è assente o poco appropriato; 
anche l’eventuale paragrafazione è poco coerente (4) 

- rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 

paragrafazione semplici ma abbastanza coerenti (6) 
- rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 

paragrafazione corretti e coerenti (8) 

- rispetta completamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 
paragrafazione molto appropriati ed efficaci (10) 

 

 

 

 

 

CARATTERISTICHE 
DEL CONTENUTO 

(max 35) 

 

 

 

 

 

 
 

- Ampiezza e 

precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni personali 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia:  

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (3)  
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (6) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (9) 

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (12) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali 

(15) 

 
 
 

 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali  
Punti 20 

 

L’elaborato evidenzia:  

- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del tutto fuori luogo (4) 
- scarsa presenza e superficialità dei riferimenti culturali, con alcuni errori 

(8) 

- sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con 
qualche imprecisione e/o genericità (12) 

- buona padronanza e discreto approfondimento dei riferimenti culturali, 

usati con correttezza e pertinenza (16) 
- dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati con 

ampiezza, correttezza e pertinenza (20) 

 

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 
(max 25) 

- Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

- Coesione e 

coerenza testuale 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le 

idee (3) 

- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le 

idee (6) 

- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare connessione 

tra le idee (9) 
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le 

idee (12) 

- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 
appropriata connessione tra le idee (15) 

 

 Sviluppo ordinato e 
lineare 
ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ 
Punti 10 

L’elaborato evidenzia:  

- uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso dell’esposizione (2)  
- uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (4) 

- uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche 

elemento in disordine (6) 
- uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (8) 

- uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (10) 

 

LESSICO E STILE 
(max 15) 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico povero e del tutto inappropriato (3) 
- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprietà (6) 

- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (9) 

- un lessico specifico e per lo più appropriato (12) 

- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA 
(max 15) 

Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 
corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- diffusi e gravi errori grammaticali e/o di punteggiatura (3) 
- alcuni errori grammaticali e/o di punteggiatura (6) 

- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (9) 

- una buona padronanza grammaticale e un uso per lo più corretto della 
punteggiatura (12) 

- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace 

della punteggiatura (15) 

 

OSSERVAZIONI 
 

 

TOTALE  
Ȣȣ /100 
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